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D'-rCHlAR AZIONE 


©ei dritti:,. (X. dei doveri dèli’uomo', ; e deli 
cittadino-.. 


j p*‘oclama in presenza' 

dell hsser Supremo Ja dichiarazione se¬ 
guente de dritti, e de’dovcri dejl’uomo Ci 
dei cittadino.. 


H r R' r TT T r, 

» 

articolo r r r m n>.- 

r din'rti dell’uomo in società sono?' là-' 
Jiberrà , 1’eguaglianza la sicurezza,, la'- 
proprietà... 

IT. ^ 

lin libertà consiste ih poter fare- cìo^ 
olle non nuoce a’dritti d’altruiv 

II r.. 

L’ eguaglianza consiste in' ciò, che 
lègge-è la stessa per tutti, sia eh’ eJlà pro¬ 
tegga', sia eh’ ella punisca . 

jL’ eguaglianza non ammette alcuna di-" 

A'- 















stinziore di nascita, alcuTia eredità di po¬ 
tere . 

IV. 

La sicurezza risulta dal concorso di 
tutti per assicurare i diritti di ciasche¬ 
duno . 

V. 

La proprietà è il diritto di godere, e 
di disporre de’suoi beni, delle sue ren¬ 
dite, de’ hutti delle sue iatiche , e di 
quelli delia sua industria . 

VI. 

La legge è la volontà generale espressa 
dalia maggiorità,^ de’cittadini, o de’lo¬ 
ro rappresentanti. 

VII. 

Ciò che non è vietato dalla legge, non 

può'csscr impedito : Veruno non può es¬ 
sere costretto a fare quello eh’cJJa non or¬ 
dina . 

Vili. 

■■ Nessuno può essere chiamato in giudi¬ 
zio , accusato, arrestato, nè detenuto che 
xici casi determinati dalia legge , e secon¬ 
do le forme eh’essa ha prescritte. 

IX. 

Quelli che sollecitane, espediscono , se¬ 
gnano, eseguiscono, o fanno eseguire de- 


é 
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gli atti arbitrar;, sono 
no esser puniti . 


colpevoli ì e devo- 


X. 

. Ogni rigore che non sarà necessario per 
assicurarsi della pei'sona d’ un prevehu- 
to dev’ essere severamente represso dalla 
legge. 


xr. 

Veruno non può esser giudicato che do¬ 
po esser stato inteso, o legalmente chia¬ 
rii ato, » & 

XII. 

legge non deve stabilire che delle 
pene strettamente necessarie*, c proporzio- 
nare al delitto, 

xnr. 

Ogni trattamento che aggrava la pena 
determinata dalla legge è un delitto. 

XIV. 

Alcuna legge, nè criminale, nè civile 
non può aver l’effetto retroattivo. 

. XV, . 

Ogni uomo jpuò obbligare il suo tempo 
ed 1 suoi servigi - ma non può nè vendersi, 
ne esser venduto : la sua persona non è u- 
na proprietà alienabile. 


A 
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xvr. 

Ogni contribuzione è stabilita per T itti- 
iità, generale ; essa dev’esser riparrita fri 
li eonteibuenti in ragione delle loro fa¬ 
coltà . 

XV ir. 

La sovranità risiede essenzialmente *iel- 
2' universalità de’cittadini. 

XVIIL 

Niun’ individuo, nè veruna riunione pST- 
■ziale di cittadini possono attribuirsi la so¬ 
vranità . 

. XIX. 

Veruno non può senza una delegazione 
legale esercitare alcuna autorità, nè rJCOi" 
j>icrc alcuna funzione pubblica . 

XX. 

Qualunque cittadino ha un diritto egua" 
le di concorrere i«imediafainenfe, o me" 
diatamente alla formazione della legge » 
alla nomina de’ rappresentanti del pqpoTo ) 
.£ de’funrionarj pubblici . 

XXL ' 

Le funzioni pubbliche non possono dive¬ 
nire la proprietà di quelli che le esercitano 

xxir. 

La garanzia fiocìale non può esistere se 




(?) 

Ja divisione de’poreri non ^ stabilita , se 
i loro limiti non sono fissati, c se la rc- 
sponsabilua de .funzionar; nublici non 
assicurata . 

•DOVE R I . 

ARTICOLO PRIMO. 

ciicbiarazione de’diritti contiene gli 
obblighi de’legislatori : il mantenimenro 
della società ricerca che quelli che la com¬ 
pongono conoscano ed adempiano cgual-' 
'mente i sloro doveri . 

II. 

Tutti i doveri dell’uomo c del cittadi¬ 
no derivano da questi due principi scolpi¬ 
ti dalla natura in tutti i cuori. * ■ 

Non fate ad altri quello che non vorre¬ 
ste che fosse fatto a voi stessi. 

Tate costantemente api» altri, il bene che 
nc vorreste ricevere voi medesimi . 

III. 

Le obbligazioni di ciascheduno verso U 
società coasistono a difenderla, a servir¬ 
la, a viver sommesso alle leggi, ed a tÌ« 
•spettare quelli che nc sono gli organi. 

IV. 

Veruno non è buon cittadino s'egli noi» 
’è buon figlio, buon padre, buon fratello » 
buon amicoI buono sposo. 

A * 


t 









V. 

Veruno non è nomo da bene 

j c fcl/gicsaraente 

del/e leggi . 


s’egli non 
osservator 


VI, 

Colui che viola aperfamente la legge sì 
c Tara m istato dì guerra con ia so¬ 


dichiara 
eie là 


VII. 

Colui che scn 2 a infrangere apertamente 
*^63® » la elude maliziosamente e scal- 
^amente , ferisce gl’ interessi di tutti : 
Egli SI •’cnde indegno della loro benevo¬ 
lenza e della loro stima. 


Vili. 

Egli è sopra il mantenimento delle pro¬ 
prietà tfne riposano la coltura tfelle terre» 
tutte le produzioni , tntt’^i mezzi di rrava-- 

glio, « rwero V lardine mudale, 

IX. 


, Ogni cittadino deve i suoi servigi alfa. 
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COSTITUZIONE. 

ARTICOLO PRIMO. 

La rcpubbUcì Francese è una, ed indi- 
visibile . 


L’uniyrjrsalirà de’cittadini francesi è il 
«ovrano . 

TITOLO PRIMO. 

Divisione del territorio-. 

3 . 

La Francia è divisa in . . . dipat»wnei*ti' 
Q.uesti dipartimenti sono; i’Ain > l’Aisne » 
rAllier, le basse-Alpi, l'i alte-Alpi, le 
Alpi-marittime, rArdeche^ le Ardénne, l’Ar- 
viege , l’Aube , l’Aude , .rAveyrow : 

Le Bocche del Rodano .* 

II Calvados^ il Canta 1 , la Chareste-, Isk. 
Charente interiore, la Cber .* 

La Correze , la Cosrtx-d’oro> le Cdst* 
del Nord , la Creusa r 

La Dordogna , il Doubs, La Dróme . 

L’Eure , rEurc-e-Lo’ira c 

Il Finisterc : 

Il Gard , l’alta Gai ouna > ilCers, laGi- 
ronda , il Golo : 

L’Hcrault ; 

Ille-c-Villaine, V Iodt&, Tlndro-c-Loifa» 
r isere , il Ju»a,*. 

Le Lande, iì, Tiamone j Laira-c-Gbw ? In 




X JT O ) 

■Loj‘r«r’ ifLot "Loira-inferiorc , »f 

MafnV li ^ ^°f-e-Garonna, la Lozx're : 

rifn J-1 Marne^ 

Ja Moia iTm^ ^fV«"na, Ja Meurthe, 
fibile fJ^ M ) il Monte ter' 

OisG , P Ornc : 

bassi-Vlren^l*'^^!^*^ ì r^V'^Je-Dórne , Ì 

Orie-TfaH " * ^ ^ ^ l'Jrenei , i Pirenei 

Il bawRetio PaJfo Feno/iJ Rodano: 
L alta-Saona, ^aona-c-Loira , la Sarte, 
la Senna, la Senna-inferiorc, Senna-e-Mar- 
ne, Senna-cd-Oise, Jc due Sevre, la Som¬ 


Il Tarn : 

nVaro, Valchiusa, 
ina , I alta-Vienna , le 
Il Yonne ; . ... 


la Vandea 
Vosge ; 


la Vieti' 


*4 

1 Itmiri ^iparcimenci possono ossei 
cangiar, o rertificari dal corpo ieaisJativo, 
ma in qiicsro caso la sripcrfide d? un di- 

EiVr'rrmildr,.? ^ '«edere li roo mina- 
Jnf If- (juadrate me¬ 

die, o sia di 2^66 tcic per ciascheduna 

S- 

^ distribuito ia 

r ?anroS cantone in comuni. 

zioni "ttuSi '"‘o 






"I loro ‘limiti porranno nuli’ostante esser 
àngiati o rettihcati, dal corpo legislati¬ 
vo ma in ouesto caso non porrà esservi 
più di un miriametro di distanza (due le¬ 
ghe medie di 2566 tese ciascheduna ) , dai 
comune il '-più lontano al capo-luogo del 
cantone. 


6 . 

' Le colonie francesi sono 'parti integranti 
'della repubblica, e sono sottopposte alle 
*tcs:e leggi costituzionali. 

7- 

Elle sono divise in dipartimenti come 
segue : 

L’ Isola di San Domenico di cui il cot- 
po legislativo dctermineià la divisione in 
quattro dipartimenti., ed in sci al più . 

La Guadalupa , Maria Galanda, la De¬ 
siderata, le Sante , e la parte Francese di 
San Martino, la Martinica, la Guiana 
francese, c Cayenna , Santa Lucia , c Ta- 
bago . 

L’ isola di Francia , le Sechelle , 'Rodri¬ 
go , e gli stabilimenti del Madagascar. 
*L’isola della Riunione. 

Le Indie Orientali , Pondichiery, Chart- 
-dernagor, Mahè , Karicaled altri stabi- 

ime liti .. 


« •- 
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* TITOLO secondo'.' 

Stato politico de’cittadini. 

B. 

^6^'^ ^orno nato, e residente in Fran¬ 
cia, che nell’età di ai anno compito si è 
ratto ascrivere sul registro civico del suo 
cantone, che ha dimorato in seguito du¬ 
rante un anno sul territorio defia repub¬ 
blica , e che paga una contribuzione di¬ 
retta, fondiaria, o personale è cittadino 
irancese. 


Sono cittadini senza alcuna condizion.* 
di contribuzione i francesi che hanno fat¬ 
to una, o più campagne per lo stabilimen¬ 
to della Repubblica . 

IO. 

rora*tfere cfiventa cittBtìino francese 
aWorcne dopo esser giunto aJJ’ età di zi 

aiwo, ed aver dichiarita T intenzione di 
hssar^i in Francia, vi ha risieduto duran¬ 
te sette anni continui , provando eh’ celi 
paga una contribuzione diretta, e che ìh 

proprietà fondia- 
, od uno stabilimento d’agricoltura, o 
° th’egli ha sposata una 




I cittadini francesi possono soJi votarM 



nelle assemblee primarie, ed esser chiama¬ 
ci Soni stabilite dalla costituzione. 


12 . 


r esercizio de’ diritti di 
perde * i per la naturalizzazione in paese 
Kerè't l. per l’affiliazione a qualn-^e 
siasi corporazione straniera che s pp § 
delle distinzioni di nascita, o che 
de’ coti di religione; 3-^_ 
di funzioni, o di punizioni ofterte da 
un governo straniero *, 4. per la condann 
delle pene affiittive, od infamanti, 6* 
alla riabilitazione . 

13 - 

L’esercizio de’diritti f'./rU 
speso. — I. Per P interdizione S'^ 4 ’im*- 

per cause di furore, di demenza , o 
becillità-, a. per lo star® di debitore fal¬ 
lito, o di erede immediato, detentore a 
titolo gratuito di tutta, o parte la sue 
cession di un fallito; 3. per Io stato di 
servitore salariato addetto al servizio do¬ 
mestico della persona ; 4. per lo sfato di 

accusa; un giudizio di contumacia, 

fino a che il giudizio non è annullalo* 

14. 

L’esercizio de’diritti di cittadino non 
è perduto nè sospeso che nc’casi espressi 
ne’ due articoli precedenti. 
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cjtfadino che avrà risi’eduf© s«ffe“ 
anni continui fuori del territorio della re¬ 
pubblica senza missione , o autorizzazione 
data a nome della nazione è riputato stra¬ 
niero j egli non ritorna cittadino francese 
che dopo aver soddisfatto alle condizioni^ 
grescntte dall’articolo decimo.. 

irf. 

T giovani non possono essere scritti'suT 
registro civico, se essi non provano che- 
sanno leggere, scrivere,,cd esercitare una. 
professione meccanica . 

Le operazioni manuali dell’agricoltura 
appartengono alle professioni meccaniche .. 

Cluesfo articolo non avrà esecuzione che 
calcolando dall’anno duodecimo della rc-- 
pubb.hca . 

TITOLO TSRZO^ 

Assemblee Primarie *, 

17.. • 

Le assemblee primarie' si componj»ona= 
dai cittadini domiciliati, nello si esso'can¬ 
tone . 

li domicilio richiesto per votare in que-- 
stc assemblee si acquista per la sola- re¬ 
sidenza di un anno, e non si perde clic, 
per un anno di assenza 








( ? 
i8. 

Nessuno può farsi rimpiazzare nelle as*- 
*<mblee primarie-, nè votare per lo stesso 
oggetto in più di una di queste assemblee» 

19.. 

Vi è almeno un’assemblea'’, primaria per. 
«cantone . 

Allorché ve ne sono molte, ciascuna è 
composta di 450, cittadini, almeno, c di 
5°o a} più. 

Questo numero s’ intende- di cittadini' 
presenti, o assenti aventi diritto di, vor- 
tare,. 


2&J 

te- assemblee- primarie si costituiscono^ 
provisoriamcntc sotto la presidenza del 
più vecchio cl’ era : il più giovine adempie- 
provisoriamentc. le, funzioni, di sccrctario.. 

Esse sono definitivamente costituite con;* 
la nomina per scrutinio d’un: presidènte 

un secretario , c di tre scrutinatori 

221 , 

Se insorgono' delle difficoltà’ suvle qua-- 
•lità richieste per votare , l’assemblea de¬ 
cide* provisoriamentc , salvi i ricorsi al. 
trihuna.U civile deli dipartimento.,. 
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13. 

In tuffi gli altri casi, il corro legisla¬ 
tivo T)ronur.cja solo sopra la validità del- 
Jc opcraaioni t'cJlc assemblee primarie. 

^ 4 » 

Nessuno pu<S comparire in armi relle 
assemblee pi juiaric . 

^ 5 * 

La loro jcJrzia apparficnc alle stesse ^ 

Le asscniblce priniarie si riuniscono : 1. 
per accettare, o rigettare i cangiamenti 
iiàì arto costituzionaJc proposti dalle Jts- 
scmblce di revisione ^ 2. per fare le ele¬ 
zioni che loro appa^rtengono secondo Tat¬ 
to costitiizionalc ^ 

^ 7 - 

fìsse si uniscono di p/cn diritto il primo 
del mese GcrmooJiarore (Germinai} di 
cjascun anno, e procedono secondo che vi 
ha luogo, alla nomina: i. de’menibri del- 
i’ assemblea^ elettorale : 2. giudice di 
pace, e de suoi assessori ; 3. Hel presi¬ 
dente dell amministrazion muric:paJc del 
cantone, o degli uffiziali municipali nei 
comuni al di sopra de’ 5 mila abitanti . 

a8. 

Immediatamente dopo queste elezioni si 

tengono 








tengono ne’ comuni al di sotto de’ miTa 
atitanfi delle assemblee comunali ch’eleg¬ 
gono gli agenti di ciascun comune, ed i 
loro aggiunti. 

29. 

Ciò che si fa in un’ assemblea primaria, 
o comunale al di là deH’oggctro della sua 
convocazione , e contro le lorme determi- 
».'jte dalla costituzione, è nullo, 

30. 

Le assemblee siano primaTie, siano co¬ 
munali non fanno verun’ altra elezione 
che quelle che lor sono attribuite dall’at¬ 
to costituzionale. 

- •• 

3T. . 

Tutte le elezioni si fanno per scrufinvo 
lecreto. 


32. 

Oani cittadino rh’è legalmente convin¬ 
to di aver venduto, o acquistato un suf¬ 
fragio è escluso dalle assemblee primarie , 
e comunali, e da tutte le funzioni pub- 
bl iche per il corso di ao anni : in caso di 
recidiva egli lo è per sempre , 

TITOLO QUARTO 

Assemblee Elettorali, , 

33. 

Ciascuna asscnablea primaria namina un 

- » 
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elettore in ragione di zoo cittadini pre¬ 
senti , o absenri aventi diritto di votare 
relia detta assemblea sino al numero di 
300 cttfadini inclusivamenre: ’cssa non no¬ 
mina che un elettore . 
tssa ne nomina due dai joi, sino ai 500, 
Tre dai 501 sino sino ai 700. 

Q^uattro dai 701 sino i 900, 

34* 

I membri delle assemblee elettorali so- 
no nominati ciascun anno j ù non possono 
esser rieletti che dopo an intervallo di 
due anni . 


Veruno non potrà esser nominato elet¬ 
tore s egli non ha venticinque anni com¬ 
piti, e s’egli non riunisce alle qualità 
necessarie per esercitar i diritti di citta¬ 
dino trancese, l'una delle condizioni se¬ 
guenti cioè 

Net comuni al di sopra di mila abitan¬ 
ti t quella di esser proprietario o usufrut¬ 
tuario di un bene valutato di una rendita 
«guai» al valor locale di duccen.o Eiorll- 
te di lavoro ; o di esser affittuaJe sìa di 
un abitpione valutata ad una rendita e- 
guale al valor di ijo giornate di lavoro ; 

> duecenti 

gloriate di lavoro . 

Nei comuni ai sorm ar- - L-a. .■ 
.vo1!4 Ai aacT» M>rro (il 6000 abitanti 

quella di esser proprietario od usufruttua¬ 
rio d un bene valutato ad una rendita c- 







cuale al valore locale di 150 giornate di 
favoro; o di esser affittuale d un abi¬ 
tazione valutata ad una rendita eguale al 
valore di 100 giornate di lavoro . 

E nelle campagne quella di esser pro¬ 
prietario , ©d usutruftuano di un bene va¬ 
lutato ad una rendita eguale al valor lo¬ 
cale di 150 giornate di lavoro » o di esser 
affittuale , o gastaldo di un bene valutato 
al valore di aoo aiornate di lavoro . 

Riguardo a qiièlli che sono nello stesso 
tempo proprietarj , od usulruttuai j da una 
parte, e affittiiali, coloni, o gasfald: dal¬ 
li’altra, le loro facoltà a questi diversi 
titoli saranno cumulate sino al 
cessarlo per stabilire ia loro elegibiiua. 

3tf. 

Le assemblee elettorali si riuniscono li 
2.0 Gertnogliatore di ciascun anno, e ter¬ 
minano in una sola sessione di 10 giorsi 
a! più, e senza poter aggiornarsi tutte le 
elezioni che devono tare, dopo di che cUs 
sono disciolte di pien diritto • 

37 * 

Le assemblee elettorali non possono oc¬ 
cuparsi d’ alcun oggetto straniero ali ele¬ 
zioni di cui esse sono incaricate: esse non 
possono inviare, nè ricevere alcun addriz- 
io , alcuna domaada , alcuna deputazione . 


B a 


\ 
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38. 

T.e assemblee elettorali non possono con- 
jhpondere f ra di esse , . 

39. 

Alcun ciffadlno errsendo st.-ito membro 
di un’assemblea elettorale non può pren¬ 
der il titolo di elettore, nè riunirsi in 
«juesta qualità a quelli che sono srati eoa 
lui membri di qucsra stessa assemblea . 

La contravvenzione al presente articolc 
è un attentato alla sicurezza generale . 

40. 

Gli articoli 18202123 24 29 3031 32 del 
titolo precedente sop-ra le assemolee pri^ 
marie seno comuni alle assemblèe eletto¬ 
gli . 

4 r.’ ' , 

Le assemblee elettorali eJcggoijo secon¬ 
do che li."» Inofto i. i membri del corpt» 
legislativo, croè i membri del consiglio 
dè’Seniori , .in seguito i membri del con¬ 
siglio de’500. 2, i membri del tribunal di 
cassazione 3. gli alti giurati : 4. gli am- 
ministrafori de’ dipartimenti .* 5. il preèi- 

denre , accusator pubblico, e cancelliec 
del tribunal criminale . 6 . i giudici dei 
tribunali crviJi. 

42. 

Allorché un cittadino .è eletto dalle ar.- 







•semblec elettorali per rimpiazzare un run- 
zìonano morto, dimessosi-, o rimosso^, 
questo cittadino non è eletto che per iL 
tempo che resta al funzionano ranpiaz- 
zato. 


43 • 

TI commissario dei direttorio esecutivo 
presso l’amministrazione di-eiaschedun di¬ 
partimento è tenuto «otto pena di desti¬ 
tuzione d’ informar il direttorio dell aper¬ 
tura , e della serrata delle assemblee elet¬ 
torali . (Questo commissario non può 
stare , nè sospendere le operazioni, 
trare ne’luoghi delle sessioni, ma egli na 
diritto di domandare comunicazione e . 
processo verbale di ciascuna sessione ne &- 
24 ore che la seguitano: ed egli è tenuto 
di denunciare al direttorio le intraziont 
che saranno latte all’atto cosntuzioBale^ 

In tutti i casi il corpo legislativo pro¬ 
nuncia solo sopra la validità delle opera¬ 
zioni delle assemblee elettorali.. _ 

TITOLO QUINTO. 

Potere legislativo. ^ •’, 

Disposizioni generali. ^ ^ 

11 corpo legislativo è composta di «R 
consiglio de’seniori, ■« d’un coiuigho dei 
ijin^uccento. 








¥' 
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4J- 

tn verun caso il tòfpO legislativo non 
può delegare ad uno o a più de’ suoi mem- 
bn', nè a chi che sla Veruna delle funzio¬ 
ni che a lui spettano per la presente co' 
stituzione. 


46, 

Egli non può esercitare per ae stesso y 
nè per delegati il potere esecutivo, nè il 
poter giudiziario . 


47. 

Vi è incompatibilità tra la qualità del 
membro del corpo legislativo, e l'esercì¬ 
zio d’un’altra ninzion pubblica , eccettua¬ 
to quella di archivista della repubblica . 

48. 

La legge determina il modo del rlmpiaz- 
zamento definirivo, o a tempo dei funzio^ 
narj pubblici che vengono ad esser eletta 
membri del corpo legislativo. 

49. 

Ogni dipartimento concorre in fagiane 
della sue popoiazion solamente,, alla no¬ 
mina dei membri del consiglio- dei seniori, 
e dei membri del consiglio dei cinqwe- 
eento. 


50. 

Ogni dieci ami il corpo legislativo» 


— 


st-. 
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dietro ìo stato della popolazione che gli è 
inviata , determina il numero dei membri 
deir uno e dell’altro consiglio che ogni 
dipartimento deve fornire , 

5r. 

Vcrun cangiamento non pu5 esser fatto 
in questa divisione» durante quest’inter¬ 
vallo r 

J*. 

I membri del corpo- legislativo non so¬ 
no rappresentanti del diparrimenro che lì 
ha nominati, ma della nazion infera, e 
non puA a loro esser dato verun mandato, 

S-l* 

L'uno e l’altro consiglio è rinnovato 
tutti gli anni . 


S4. 

I membri che escono dopo tre’anni possono 
essere immediatanienre rieletti per li tre 
anni susseguenti, dopo di che occorre^un 
'intervallo di due anni, perchè essi posso¬ 
no essere eletti di nuovo, 

SS- 

Niuno, in alcun caso, non può ess^r 
membro del corpo legislativo durante pili 
di sei anni consecutivi. 

Se, per delle circostanze straordinarie 

B 4 ■ ' 







l'un dei due consigli si trovi ridotto a 
meno dei due terzi dei suoi membri, egli 
ne dà avviso al direttorio esecutivoil 
quale è tenuto di convocare senza dilazio- 
re le assemblee primarie dei dipartimen¬ 
ti che hanno dei m.embri del cor¬ 
po legislativo a rimpiazzare per 1’ cifetto 
di dette circostanze. Le assemblee prima¬ 
rie nominano immcdiatamiCnte gli elettori 
che piocedono ai rimpiazzamenti ncccs- 
sarj. . 


57. 

I membri di nuovo eletti per 1’ u- 
r.o e per 1’ altro consiglio si riunisco¬ 
no , il primo pratile di ciascun anno , 
nel comunf che gli è stato indicato dal 
corpo legislativo precedente , o nel comu- 
ne stesso ov’egli ha tenuto le sue ultime 
sessioni , s’ egli non ne ha stabilito un 
altro , 

s«. 

•1 due consigli risiedono sempre nella 
stessa comune. * 


5 ?- 


Il corpo legislativo è 
può nullaosfànte aggio 
che esso stabilisce . 


permanente , esso 
inaisi nei termini 


60. 


, In alcun caso i due consìgli 
’ lao riunirsi in una stessa sala . 


non 


posso- 





t M ) 

6t. 

• A « • 

Le funzioni dì piesidcnte e di sccfctiii 
non possono eccedere la durafa di un ille¬ 
se ne nel consiglio dei seniori , ne lu^ 
quello dei 500. 

6z, 

« fr *• 

Li due consigli hanno rispettivarnente il 
diritto di polizia nel luogo delle loro ses¬ 
sioni , c nel recinto esteriore che essi han¬ 
no detcìnùaato. 


Essi hanno rispettivamente il diri di 
polizìa sopra i loro membri, ma essi 
possono prOHUnziare pene più torti ciic la 
censura, r arresto per otto giorni, c la 
prigione per tre , ^ ‘ 

64- 

Le sessioni dell’uno c dell’altro consi¬ 
glio sono pubbliche; gli assistenti non pos¬ 
sono ccceciere in numero la meta dei mem¬ 
bri rispettivi di ciascun consiglio . ^ 

Li processi verbali delle sessioni sono 

stampati . 

*5S- 

Ogni deliberazione si prende per assisa 
e levata ; in caso di dubbio sì fa un ap¬ 
pello nonainale, ma allora i voti sono se¬ 
creti . 







( ) 

66 . 

Sopra Ja ricerca di loo dei suoi membri 
ciascun consiglio può formarsi incomitafo 
jeneralc e secreto, ma solamente per di- 
«cuterc, e non per deliberare . 

Nè l’uno nè l’altro consiglio non può 
crear nel suo seno alcun comitato perma¬ 
nente . 

Solaraentv"; ciascun consiglio ha la facol¬ 
tà allorché una materia gn sembri suscet¬ 
tibile di un esame preparatorio di nomi¬ 
nare fra i suor membri una commissione 
sjgfcziale che si restringe unicamente nel- 
1 oggetto della sua formazione. 

Questa commissione è disciolta imrne- 
diatamentc quando il consiglio ha deciso 
sull’oggetto ond’ella è stara Incaricata.- 

68 . 

I membri del corpo legislativo ricevono 
«na indemnirà annuale v ella è nell’ uno e 
nell’altro Consiglio hssara al valore di 
tre mille miriagrammi di Tormento ( 613 
q^uintaJi, e 31 libbre ') . 


. li direttorio esecutivo non può far pas- 
’ j. ^®Sgiornare alcun corpo di truppe 
nella distanza di sei miriametri ( dodici 
leghe medie) dalla comune ove il corpo, 
legislativo tiene le sue sessioni, a» 





C ) 


r.on è dietro sua tioicandai o con sua au-. 
torizzazione . 


Vi è presso del corpo legislativo una 
• uardia di cittadini presi nella guardia na¬ 
zionale sedentaria di tutti i dipartimenti , 
e scelti da’loro fratelli d* armi. ^ 

Questa guardia non pu& esser minore a. 
3500* uomini in attività di servizio. 

71. 

tl corpo legislativo determina il mwdc 
di nucsto servizio, c la sua durata.. 



11 corpo legislativo non 
fia cerimonia pubblica, nc 
na deputazione . 


CONSIGLIO DI CINQUECENTO- 



’sato a questo numero . 









«ari eiigibile avanti Tanno vir. della re¬ 
pubblica ,• hno a quest’epoca l’età di 2 < 
4^2.1 compili sarà sutìicicntc. 

75 ' 

li coiisiglio de’500 non può deliberare 
bii alme'nT"'' ^ con^poiu diacomem- 


l.a proposizione 


7 <. 

delle 


,lep 


esclusivamente al consiglio .de’500. 


gl appartrenc 


/ / 


cle- 

30#. 


Alcuna proposizione non può essere 
liberata, ne risoluta nel consiplio de’ 
che os.scrvando le torme seguenti. 

1 tanno tre letture della proposizione: 

nuA di queste letture non 

P essere nsinoic di 10 giorni. 

1/^ è aperta dopo ciasxnna 

ettiira • e nienfcctinieno dopo la. priuia o 

He’500 dichia- 

rare che vi ha iuogo aJl‘ a.oo/ornaTnenTo 
« che non vi ò luogo n dol.bLre ’ 

h^vo 

jmento . o no all aggiorna-. 


78. 

Ogni proposizione clic 


sottomessa alla 









( ) , 

»?iiCi>9sione è 5-tata dciinitivamente rigettar» 
«iopo la terza lettura non può esser riprodot¬ 
ta elle dopo il periodo d’ un anno 

79 - 

Le preposizioni addottafe tfal consiglio- 
eie’500 si chiamano risolnzjoni\ 

Zo. 

Il preambolo d’ogni risoluzione cnun»- 
zìa: imo. le date d'èlle sessioni nelle qua¬ 
li le tre letture della proposizione saranno 
state fatte : zdo. l’atto per il quale è sta¬ 
to dichiarato dopo la terza lettura che noi> 
■»i è luogo air aggicrnamento . 

8i. • • 

Sono esenti dalle forme prescritte tial- 
I’ articolo 77 : le proposizioni ràcor^sciut j 
«unenti da una dichiarazione preliminare' 
del consiglio cl;’5oo, 

Q.uesta dichiarazione cnunzia i motivi 
dell’ urgenzae ne è lattei menzione nel. 

preambolo deJla risoluzione. . f , 

^ » 

CONSIGLIO DEI SENIORI . 

• , 8z. . - . . * 

Tf consiglio de’seniori è coorposto df zsp 
membri , 

Veruno non può esser eletto membro dcL 
consiglio de’senióri ► 









f 30 

S'«eli non ha ] età oi 40 anni coropiri. 
Se tT; più non è maritato o vedovo. 

E s’*'gi‘ ^ srato domieiJiaro suJter- 

riforio delta repubblica durante i JS anni 
che avranno immediatamente preceduta 
J’elezione. 


04. 


-, condizione di domicilio rice rcata oet 
li precedenre articolo, e que'J/a" ricercata 
per J articolo 74 non liguarrjano i cfttadi- 
ni che «ano rortiri dai ter-^jtono della le- 
pubjj.aca £Qn missione del. gaverno. 


11 consìglio de’s.f nìori non può delibera- 
re se la sessione ^ioq è composta di 
membri almeno . 


96 . 

Appartiene esclusivamente al consiglio 
de seniori di approvare o di rigaettarc Ic 
tisoluziopi del consiglio de' 500. 

87. 


Immediatamente che una lisciuiione del 
consiglio de 500 è pervegura al consiglio 

p'clmbol"’ ''■“> lettur» del 




Il consiglio d?i seniori ricusa di a pp 
vaie le risoluzioni del consiglio dei S^Q 






cìic non sono state prese nelle fot me pte- 
scriirc dalla costituzione. 

S 9. 

Se la proposizione è dichiarata urgente 

dal conaiglio de’_s_oc. 


niori delibera per approvare o 
r atto d’ urgenza , 


90. 


Se il consiglio de’seniori rigetta T atto 

d’urgenza, egli nulla delibera sul fondo 
dclla"^ risoluzione. 


91. 

Se la risoluzione non È preceduta da m> 
atro d’urgenza, sz ne fanno tre letti , 
riutcrvalTo tra due di queste letture non 
può esser minore di cinque giorni . 

La discussione è aperta dopo ciascuna 

^^Ogni risoluzione è stampata c distribui¬ 
ta due giorni almeno innanzi la seconda 
lettura . 


9Z. 

Le risoluzioni del consiglio de’^00 ap¬ 
provate dal consiglio de’seniori si chiama¬ 
no leggi . 

93 * 

Il preambolo delle leggi enunzìa la _d.i- 
ta delle scssÌohì del consiglio dei seniori 





r ^ 

or-de quali 1« tre letture sono sfate fat* 

tt. 


P4' 

Il decreto col quale il consiglio de’se¬ 
niori riconosce l’urgenza di una Jegae è 
Biofivato, c menzionato nel ptcanibòiò dF 
questa legge. 


py- 

La proposizioae della legge fatfa* Jaf 
consigho de joo s intende di tutti gli ar- 
tìcoh à un istesso progetto ; il consiglio 
de seniori deve rigcrrarli tutti, o appro- 
v»aiJi nel loro insieme. 

^ L approvazione del consiglio dc’Scniari 
c espressa sopra ciascTieditna proposizione 
di legge con qisesta formula segnata dal 
I residente — Jl ce/isfelio de' seniori fip— 

pri>x'a . ^ 


97~ 

TI rifiuto rrapprov.1!e per cagione d’em- 
missione delle formule indicate nelf’arti- 
c?Io 77. dei uresentc titolo sono espresse 
eco questa formula segnata dal presideu- 
te , e dai secretati. — La costituzione an~ 

etuKa .... » 

Il rifiuto d’approvare, M fondo della-leg- 
• proposta è espresso. eOiì questa formu¬ 
la 






( 35 ) 

).a segnata dal presidente, e 
rj — il consiglio de' sentori 
dottare . 


dai secreta- 
non può a- 


Cji). 


Nel caso del pVccedsnte articolo il prò- 
retto di legge rigettato non può piu es* 
?er presentaìo dai consiglio dei 500 cne 
dopo scorso un anno . 


100. 


Il consiglio de’500 può niente di meno 

presentar a qualunque epoca un prose 

di legge che contenga •' 

cicnti parte di un progetto eh c stat 


pa 
gettato. 


lOI.. 


Il consiglio de’seniori spedisce 1 - 

so giorno le leggi ch’egli ha adottate - 
to ai consiglio de’cinquecento, quanto aJ 
direttorio esecutivo. 


102. 


Il consiglio de’ seniori guò cangiare la 
■residenza del corpo legislativo egli in i> 
ca in questo caso un nuovo luogo, e 1 e- 
poca nella quale i due consigli sono te- 

j>uti di recarvisi . . j 7 • • ^*7 

Il decreto del consiglio de seniori su 
quest’ oggetto è irrevocabile . 

303. 

Il giorno stesso di questo decreto nè 










/ 


(^A:) 

rimo, ri Paltro dei consfuli , non può 
più deiliber.ire nella comune ove essi han¬ 
no risieduto fino all'ora, 

1 membri che vi continueranno le loro 
turuionj, si renderanno colpevoli di atten¬ 
tato contro la sicurezza della repubblica . 

104. 

I membri dei direttorio esecutivo che 
TÌfarderartno, o ricuseranno di siciJJarc, 
promulgare, cd inviare il decreto d^ì iras- 
iazionc del corpo legislativo saranno col¬ 
pevoli dello stesso delitto . 

105. 

Se nei venti giorni dopo quello-fissato 
dal consiglio de* seniori, la maggiorila di 
ciascuno de’ due consigli non ha. fatto co¬ 
noscere alla repubblica il suo arrivo al 
nuovo luogo indicato, o la sua riunione 
in un altro Juogo qualunque^ gli anaruini- 
sfratori di dipartirne oro , o in foro man¬ 
canza i rribunali civili di dipartimento, 
convocheranno le assemblee primarie per 
fa nomina degli elettori che procedano iti,- 
mediatamente alia formazione d’un nuovo 
corpo legislativo, con i* elezione di due¬ 
cento, ^ e cinquanta depurati per il consi¬ 
glio de’sentori, c di ciaguecento pet f 'al¬ 
tro consiglio . 

io 6 . 

Gli ammimsfratori di dipartimento che 
nei. caso dell articolo precedente tÉrderan-. 









ncj* a canvocare le assemblee primole , sì 
renderanno colpevoli di ako tradimento, 
e di attentato contro la sìcurcaia della 
repubblica . 


107. 

Sono dichiariti colpevoli dello stesso 
deiìtro tutti i cirtsdiri che metteranno ct- 
stacolo alla" convocaiione delle as^etablce, 
primarie , cd elettorali nel caso dell’ atri— 

culo lOtJ, 


IO*. 

T membri del nuovo corpo legislativo si ^ 
raduneranno nel luogo ove ' il consiglio* 
de’ seniori av'ea trasferire le sessioni . 

S’essi non possono riunirsi in_ questo 
luogo, in qualunque luogo eh*essi si irO' 
ver.inno in maggiorità, colà è il corpo* 
legislativo . 

* 

JOp, 

Eccetto nel caso dell’ arficoI®-ioz ajcii*-- 
na proposizione di legge non può prender 
nascita nel consiglio de’ecniori. 

Della garanzia de* membri del corpo le-* 
gisiàtivO'. 

J IO* 

I; cittadini che sono, o che sono stati 
membri del corpo legislativo, non posso¬ 
no essere inquisiti, àccusari, nè giudica- 
tii in alcun tenapo, per dò eh’essi hanno 

C i- 
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detto o scrjtto nell’ esercizio delle loro 

funzioni. 


111 . 

I membri del corpo JcgisJ.itivo, dopo il 
nioiTiento della loro nomira fino al rrenfe- 
Siino giorno dopo spirate le loro funzioni, 
non possono esser posti in giudizio che 
nelle rorme prescritte dagli articoli che 
sjeguoho . 


II2. 

Essi po«ono per fatti criminali esser 
presi in Hagrantc delitto, ma se ne dà 
avviso senza ritardo al corpo legislativo, 
^ P’'Occf^ura non può esser continuata , 
che dopo che il consiglio de’cinquecento 
arra proposto di poncr m giudtz.io c che 
iJ consiglio de’seniori l’avrà decretato. 


113. 

Fuori de’ casi di flagrante delitto , i 
membri del corpo legislativo non possono 
esser condotti dinanzi gli offiziaJi di po- 
iizia , ne posti in istato d’arresto , prima 
che il consiglio de’ cinquecento non ha 
proposto di po»er in giudiz.io , e che il 
consiglio de seniori non V hfi de 


decretato. 


114. 


articoli precedenti un 
membro del corpo Jecislativo non può es- 

rhl 5»''^ dinanzi alcun altro tribunale 
<:he 1 alta corte di giustizia 
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li;. 

Essi sono tradotti dinanzi la stessa cor¬ 
te per i fatti di tradimento , di dilapida¬ 
zioni, di manovre per rovesciare la co¬ 
stituzione, e di attentati contro la sicu¬ 
rezza interna della repubblica . 

ii5. 

Alcuna denunzia contro un membro del 
corpo legislativo non può dar luogo a 
procedura , s’ essa non è ridotta in iscrit¬ 
to , firmata, e diretta al consiglio de’50o- 

117. 

Se dopo aver deliberato nella forma 
prescritta dall’articolo 77. il consiglio det 
500 ammette la denoazia, egli Io dichiaia 
in questi termini . 

La a contro. per il fatto dt , . . 

in data d»^... firmata da... è admessa , 

Il 8. 

L’ incolpato è allora chiamato : egli ha 
per comparire un termine di tre giorni 
franchi, ed alJor ch’egli comparisce egli 
è ascoltato nell’ interno dei luogo delle 
sessioni del consiglio de’ 500. 

119. 

Sia che l’incolpato si sìa presentato, o 
no, il consiglio de’500 dichiara, dopo que¬ 
sto termine, se vi è luogo, o no all esa¬ 
me di sua condotta . 

C 3 
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I IO. 

S’egli è dichiarito dal consiglio de* 
che vi c luogo ad esame, il prevenufo 
è chumafo dal consiglio de’seniori : egli 
lu per comparire un termine di [tre gior- 
M franchi, e s’egli comparisce, è ascol- 
*9^crior del luogo dalle sessioni 
oeJ consiglio de’ seniori. 

I 21. 

Sia che il prevenuto si sia presentato o 
nq, li consiglio de’ seniori dopo questo 
fermine, c dopo aver deliberato nelle for¬ 
me prescritre dall’ articolo 91 pronunzia 
J rccusa se vi è luogo, ed invia 1 ’ accu- 
•tato dinanzi l’alfa corre di giustizia, la 
quale è temuta d’istituire il processo sen¬ 
za alcun ritardo. 


122 . 


Ogni discussione nell’uno, e nell’altro 
'Consiglio relativa alia prevenzione, o al- 
i accusa eli un niembiro del corpo legisla¬ 
tivo SI fa. in comitafo generale 
^ Ogni deliberazione su lo stesso oggetto 
e presa per appello nominale, ed a scru¬ 
tinio segreto. 


bro^def^^r^ contro un mem- 

sionc. legislativo portano sospen- 









S’ egli è assolto per il giudiiio dèli 
"ta corte di giustizia, egli riprende le sue 
funzioni. 


Relazioni de’ due consigli fra di * 

124. * * 

Allorché i due consigli sono diffinitii^a- 
■•fflente costituiti, essi se ne avvertiscouo 
mutualmentc per un messaggere di stato. 


125. 

Ciaschedun consigli® nomina cjuattro 
'messaggeri di stato per suo servizio. 

Essi portano a ciasched un de* consigli » 
ed al direttorio esecutivo le . 

ti del corpo legislativo; essi ha = 

ta a tal effet^ nel luogo delle sessioni: 

del direttorio esecutivo . 

Essi marciano preceduti da due 

127. 

"Uno de’due consigli non 
Sì al di là de’ s giorni cor«euso 

deir altro. 

Ptoroulgazion delle leggi. 

Il direttorio' ««“:“"*» if*; ‘jfdluor! 
pubblicar le leggi, e gli avarie ri- 

po legislativo due gwini dopo averle ri 

cevute . ^ ^ 
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izp. 

Egli fa sigillare, c promuTgarc nel gfor- 
no , le leggi, c gli atri del corpo legisia- 
tivo che sono preceduti da un decreto dì 
iirgCBza. 


130. 

1.3 pubblicazione tFelIe leggi > c degli 
atti del corpo legislativo c òrdjnaf.'i nella 
forma seguente .• 

In nome della repuhilìca francese ( lef- 
/f ) 0 ( atto del Corpo lej^isln:ivo ) . . . • 
direttori» etecutiv» ordina che la Ic.HR^ \ ® 
Inatto legislativo qui sopra sia pahhiica~ 
IO, eseguito, e eh* egli sia munito del J/* 
gillo della repubblica . 

131. 

» dì cui il preambolo nf/n atte- 
sta 1 osservanza delle formule prescritte 
dagli articoli 77 e 91. non possono esser 
promulgare dal direrrorio esecurivo, e la 
sua responsabiJirA a questo riguardo diir*i 
SCI anni « 

Sono eccettuate le leggi , nelle qualt 
l’atto di urgenza è stato approvato dal, 
consiglio de senion . 

titolo sesto. 

Poter esecutivo . 

^Ì2. 

Il poter esecutivo è delegato ad ua di. 




( 4 ^ ) . . ■ , r 

retforio di cinque membri nominati a 
corpo legislativo, facieiite allora le tun- 
lijoni d’assemblea elettorale a nome della 
iKirione , 


133. 

Il consiglio de’500. forma per scrutì¬ 
nio secreto una lista decupla del numero 
de’membri del direttorio che sono da^ no¬ 
minarsi , c la presenta al consiglio da se¬ 
niori che scelge egualmente per scruti- 
nioti’segreto in questa lista . 

334. 

I riìcrabri del direttorio devono esser 
dcITerà di quarant’anni almeno . 


S35* 

Essi non possono esser presi che fra 1 
cittadini che sono stati membri del corpo- 
legislativo , o ministri . , 

La disposizione del presente articolo 
non sarà osservata che comìneianao dai^ 
r anno nono della repubblica . 


iji?. 

Conttaefando dal primo giorno dtll’ an¬ 
no quin“l della repubblica, . 
corpo legislativo non possono essere elet¬ 
ti membri dd direttorio j ne ministri , sia 
durante le lora funzioni legislative , sia 

durante il primo anno dopo spirate ,Lv 
stesse funzioni, 



C ) 

n?- 

TI ^Jircttorio è parzfafmente rimoviffi 
•per re/czione di un nuovo membro ogni 

anno . 

La sorte deciderà durante i-quattro pr*'- 
mi anni della sortita successiva di quelli 
che saranno stati nominati la prima volta. 

138. 

^ Alcuno de’membri usciti non può esser 
rieletto che dopo un intervallo di cinque 
anni. 

t 

139- 

*L’ ascendente ed il discendente in linea 
retta, i fratelli, il zio, ed il nipote, > 
cugini in primo grado, e gli agnati a qoc- 
sfi diversi gradi , non possono esser nello 
stesso tempo membri del direttorio, 
succedersi che dopo un intervallo di cin¬ 
que anni. 


140. ’ 

In caso di vacanza per morte, dimissio¬ 
ne, oaltrimenti di uno de’ membri del di¬ 
rettorio, il suo successore è eletto dal cor¬ 
po legislativo dentro dieci giorni per tut¬ 
to ritardo. ® ^ 

• consiglio de’500 è tenuto di proponer 
i candidati ne’cinque primi giorni, ed »l 

lezione*neV* consumate l'c- 

.lezione ne cinque ultimi . 

-il nuovo membro non è ©letto che 


/ 






il tempo d’esercizio che rimaneva a quel¬ 
lo eh’ c^li rimpiazzi. 

Se nientedimeno questo tempo non ecce¬ 
de i sei mesi , quello che è eletto dimora 
in funzione sino alla fine della quinta an¬ 
nata seguente. 


14T. 

Ciascheduno dei membri del direttorio 
lo presiede per turno durante tre mesi so- 
iaracnte . 

Lfi leggi e gli atti del corpo legislativo 
sono addrizzati al direttorio nella persona 
del suo presidente . 


142. 

TI direttorio esecutivo non può delib^ 
rare s’egli non--ha. tre membri presenti at-. 
cimo . 


»4 


3' 


Egli si sceglie fuor del suo seno un_ se» 
cretario che controfirma T espcdizioni, c 
•trascrive le delibeta/^ioni sopra un registro 
dove ciascun membro ha il diritto di far 
scrivere la su-a opinione motivata ; , 

li direttorio può quando Ic^ giudica a 
proposito deliberar senza i’ 
suo secretarlo : in questo caso le'^UDera- 
zioni sono trascritte sopra un 
ticolare da uno dei membri del diréltorio. 

£ 

144. • * 

Xi direttorio-provedci giusta le leggi» alisi 




( 


sicurezza esferna, cti inferria deJ/a renub- 
blica. 

Egli può /are de’proclami conformi al¬ 
le leciti} e per !a loro esecuzione. 

E^li dispone della l'orza armata, senza 
che in alcun caso il direttorio collettiva¬ 
mente, nè alcuno de’suoi membri possa 
comandarla, nè durante il tempo delle 
sue funzioni, nè durante i due anni che 
fcguono imniediafamentc li reiniine di 
ijucstc stesse funzioni. 


345. 


Se il direttorio è informato che si tra¬ 
ma (jualche cospirazione contro la sicu- 
iczza esterna , o interna dello stato, egli 
può rilasciare de’mandati dì condurre, o 
de’mandati di arresto, contro quelli che 
si presumono gli autori , ed i complici : 
egli può interrogarli : ma egli è obbligato 
sorto le pene stabilite contro il delitto di 
dcrenzion arbitraria d’inviarlì dinanzi J’of- 
tizial di polizia , nel termine di due gìor- 
ni , per proccctcr secondo le leggi , 


I4<S- 


Il direttorio nomina i generali in capi¬ 
te; egli non li può scegliere fra i paren- 
fi, o agnati de’suoi membri ne’gradi e- 
spiessi nell'articolo 139. 


. ^ 


147. 


F-gli sopraveglia e 
a ione delle leggi nelle 


ed assicura l’esecu- 
e anaiwinistraaiojii , e 










tribunali, col mezzo di commissarj di sua 

remi Ila . 

14?. 

Ecli nomina fuori del suo seno i mini¬ 
stri , e li revoca allorché egli lo guuiica 

Egli non li può scegliere al di sott^ 
deefi anni trenta, nè tra j perenn , lo 
gn?ti de’ suoi membri, ne’gradi enunciati- 
nell’articolo i35>. . 

J49. 

1 ministri corrispondono ^Sortii- 
te colle autorità che loro sono sub 

nate . 


130. 


II corpo legislativo determina gli attri¬ 
buti , ecf il numero de’ ministri . 

Quecto numero è di sei almeno, 
otto al più - 

15T. 

1 ministri non formano punto un con¬ 
siglio . 

1 

I ministri sono " ^ 

sabili tanto dell’ inesecuzione delle 'eeg , 
quanto dfH’ i"esecuzione de decreti dei ri 

rettorie . 


I 





c 




153: 

n direftorio nomina if rfcevitore clélfs 
unpoite dirette di ciascun dipartimento , 

154. 

Ej?.li nomina i proposti in capite 
rpr^tone delle confribuzioni inciirctte » , 
ajJ* ammimstrazione de’domtnj nacionali-> 

* 55 - 

Tutti i funzionar) pnblici nelle colonie 
fVancesd , eccetto i dipartimenti dell’isola 
di l'tancia, e della Kiunione, saranno nO" 
minati dal direttorio sino alla pace . 

155. 

TI corpo J'e£»islativo può autorizzare il 
direttorio , ed inviare in tutte le colotris 
Irancesi second©, l’esigenza de’casi, uno» 
o piu agenti particolari , nominati da lui 
per un rempo Jrmitato , 

Gli agenri particolari esercif cranno le 
S:fC 6 SC funzioni che il direttorio, e gii sa¬ 
ldino subordinati , 


IS7> 

Alcun membro del direttorio non può 
ni^ repubblica che 

ionf" d'elld sue iua-. 


è. tenuto, durante questo intcrv^i^'’' 







lò, eli gttistilicar al corpo legisJatìvf> k 
sua residenza . 

L* arriccio 112. cd i seguenti, fino al¬ 
l’articolo 123. relativi alla garaazu ckl 
corpo legislativo sono comuni ai membri, 
dei direttorio. 

159* 

Nel caso in cui piìi di due membri del^ 
dfrettoiio fossero posti in giudizio , il 
corpo Isgisiativo provvederà nello forni.*- 
ovditTarie al loro rimpiazzamento provi- - 
sioiiaie durante il giudizio. 

i<5o. , 

Hpor dei ca.si degli articoli e 120 ^ 
il direttorio, nò alcun de’ suoi membri 
non può esser cliiamaro nè dal consiglio-.: 
de’500, nè d.il consiglio de’sroiori . 

l67i 

I conti 5 e gli schiarimenti ricercati f 
dall’ uno , o dall’ altro consiglio al divet-- 
torio, sono rilasciati in iscritto . 

idz.* 

» . r * 

II direttorio è tenuto ciascun anno di' 
pres^cntar per iscritto ali’uno, ed aiJ’al-- 
rto consiglio io specchio delie spese , Ja 
siruazion delle finanze, lo sr.aro cfejJcp^rt-- 
vioni esistenti , c cosi ji progetto di quel¬ 
le ch’egli credesse convenevole di stabi¬ 
lire.. 





deve indicare gli abu^i cHs conci a. 
sua cogniiione . 

163. 

IJ direttorio può in ogni tempo invitare 
in iscritto il consiglio dei 500 a prender 
aggetto in considcrazion#, egli può 
proporgli delle misure ^ ma non dei pro¬ 
getti ridetti ni forma di legge • 

164, 

Alcun membro del direttorio non può 
absentarsi piò di cinque giorni, ne alùir.- 
-tanaisi al di là di qisatno niiriatnetvi (ce¬ 
fo leghe medie) dai luogo delta residen¬ 
za dei direttorio senza Tautorizzazionc dei 
corpo legislativo. 

1(55. 

I membri del direttorio non possono com¬ 
parire nell’ esercizio delle tunzioni, sia al 
di tuoii, sia nell’interno delle loro case, 
che rivestiti con l’abito eh» loro è pro¬ 
prio , 

j66. 

II direttorio ha la sua guardia abituale, 
ed assoldata a spese delia repubblica com- 
pcwta di izo uomini a piedi , e di aao uo¬ 
mini a cavallo . 


367, 

Il dirertorio è accompagnato dalla sua 
guardia nelle cerimonie e marchie pub¬ 
bliche 











bliche ov’ egli ha sempre il piinio po¬ 

sto . 

i68. 

Ciaschedun membro del direttoiìo si fa 
accompagnare al di fuori da due guardie - 

i6g. , 

Ogni posto di forza armata deve al di¬ 
rettorio , ed a ciascheduno dei suoi mem¬ 
bri gli onori milirari superiori. 

170. 

Il direttorio h-a quattro messaggeri di 
stato ch’egli nomina, e ch’egli può di¬ 
mettere . 

Essi portano al corpo legislativo Je let¬ 
tere e le tnemorie del direttorio ■, essi han¬ 
no enfrata a questo eflFetto nel luogo del¬ 
le sessioni dei consìgli legislativi . 

Essi marchiano preceduti da due uscieri. 

171. 

Il direttorio risiede nella stessa comu¬ 
ne che il corpo legislativo . 

T72. 

I membri del dircttowo sono albergati 
a spese della repubblica, e nello stesso c- 
difizio . 

II trattamento d' na-- uno d’essi è is¬ 
sato in ciascun anno al valor di cinqua;!- 




(amijie miriagrammi di formcnto ( io,aix 
‘lUMiiali, 

titolo settimo. 

Corpi amminisfrativi e municipali.. 

274. 

Vi_ ha in_ cìaschedun dipartimenta una 
amminisrrazion centraJe , ed la ciftschc- 
dun cantone un'ammìniatrazion municipa¬ 
le almeno. 


275. 

Oj^ni membro di un' animihisfrazion di- 
sarrimenfaie o municipale deve essere del- 
’ età di venticinque anni almeno . 


lyó, 

L'accendente ed il discendenfe in 

i fratelli^ il zio, il nipote, j,.. 
Agnati negli sfessi gradi, non possono si- 
® ulraneaniente esser membri delia s ressa 
mminiarrazionc , nè succedersi che 

•• intervallo di«.|ui;gnni. 


linea 
e gli 


dopo 


177. 

* amministrazione di d/partfmen 

»o e composta di cinque membri . Ella è 
rinnovata per quinte rutti gli anni . 


C^nì 
•le dai 


278. 

comune di cui la popolazione ascen- 
abitanti &ino a**cento*' 



mille, ha per esso solo un’amministrazro- 
nc municipale. 


Vi è in ciascun comune di cui la popo¬ 
lazione è interiore a’cinque mille abitanti, 
un agente municipale, ed un aggiunto . 

. iSo. 

_ La riunione degli agenti municipale di * 
ciascun comune forma la municipalità del 
cantone . 

» 

i?r. 

Vi è di più un presidente deiramminf- 
strazione municipale scelto ire tutto il can¬ 
tone ► 


iSz, 

Ne’comuni dove la popolazione ascende 
dai cinque ai diccimille abitanti, vi sono 
cinque officiali municipali . 

Sette dalli diecimille sino allf cinquan- 
tamille 

Nove dalli cinquanfamille sino alli ccn- 
tomille , 


183. • 

Ne’^comuni dove . la.popolazione eccede 
ì centomille abitanti, vi sono al meno tre 
amministrazioni municipali . 

In questi comuni la divisione delle m«- 
nicipalità si fa in maniera, che la popola- 
zi one del circondario di ciascheduna^ non, 

JLT X 









ecfccl/. 1 ci iTqu.nraiuiils iodivìduì, e non 
i.a n>rc dei nenr.amillc . 

1,., municipalità di ciascun circondario 
È ccu- posta di sette membri. 

184. 

Vi ba ne’comuni divisi in più munici; 
palità un officio centraJc per gli oggetti 
giudicati inttivisibili dai corpo legislativo. 

Q^ucst’ufficio è composto dì tre membri 
nbminati dall’amministrazione del diparri- 
menro , e confermati dal potere esecutivo. 

185. 

T membri di ogni amministrazione nau- 
r.icipale sono nòminati per due anni, e 
rinnovati ciascun anno per metà^ o ‘j 
parte la più approssimativa alla meta» ea 
alternativamente per la frazione maggiore» 

e per la frazione minore . 

186. 

Gl? arnniini»trarori de’ dtpartimcnti ? ed 
i membri dell’ anwninistrazioni municipali 
possono esser rieletti una volta senza in¬ 
tervallo , ' 


; ' 187. 

Ogni cittadino che è stato due volte di 
seguito eletto amministratore di diparti¬ 
mento, o membro di-u,. amministrarlo"® 
municipal» , e che ne ha adempite le 
ziotii in virtù dell una c deli’ altra •lezi®" 


4 






Tie , r''n può -ci f:c* di i-vunvo c'ic ;],o- 

po un intervallo cii d,,». auni 

j # 


Ne’casi ove un’amministrazione ciipa^- 
tin»entale o municipale perdesse uno o più 
ne suoi niembri per morte , dimissione , o 
altrimenti, li restanti amministratori pos¬ 
sono associarsi in rimpiazzo degli ammi- 
nisfrarori fcmjjoranei, i quali esercitano 
una tal qualità sino all’elezioni seguenti. 


189. 

Le animinisrrazioni dipartimentali c mu¬ 
nicipali non possono modificare gli atti del 
corpo legislativo, nè quelli del direttorio 
esecutivo, nè sospenderne 1’ esecuzione. 

Elle non possono mescolarsi negli og¬ 
getti dipendenti dall’ ordine gindiziatio . 


190. 

Gli amministratori sono essenzialmente 
incaricati della ripartizione delle contri¬ 
buzioni dirette, e della sopravveglianza dei 
denari provenienti dalle rendite pubbliche 
nel loro territo-rio. 

Il corpo legislativo determina le regole 
ed il modo delle loro funzioni tanto sopra 
quest oggetto, che sopra le altre parti 
dell’ amministrazione interna . 


191. • 

Il direttorio esecutivo nomina appresso 
ciascheduna amministrazione dipartimen-* 

T) 3 








f ^ ^ # « 

tale e municipale un commissario 
dinierte , allorché ^gli lo giudica conve¬ 
nevole . 

Questo commissario sopravveglia, ed esi¬ 
ge i’csecuzion delle leggi. 

192, 

II commissario presso dì ciascheduna am¬ 
ministrazione locale dev’esser preso Ira i 
cittadini domiciliati dopo un anno nel di¬ 
partimento ove questa amministrazione c 
stabilita . 

Egli dev’essere dell’ età di 25 anni al¬ 
meno. . ' 


195. 

Le amministrazioni municipali sono sub¬ 
ordinate alle amministrazioni di diparti¬ 
mento, e qseste lo sono a’ ministri. 

In conseguenza i • ministri possono *iu- 
nuiiare, ciascheduno nella sua mansione , 
gli atti dell’ am mi il is trazione di diparti¬ 
mento, c queste gli atti delle acnmiuistra- 
2Ìoni municipali, allorché questi atti sia¬ 
no contrarj alle leggi, o agli ordini dt'l- 
rautorità superiori. 

354. ' 

I ministri possono egualmente sospende¬ 
re gli amministratori di dipartimento che 
tanno «ontravvenuto alle leggi, o agli or¬ 
dini delle autorità superiori, e gli ammi¬ 
nistratori di dipartimento hanno lo stesso 





-dUitto riguardo ai membri delle ammifti' 
j;trazioni municipali, 

193 - 

Alcuna sospensione nè annullazione non 
diviene diffimtiva senza la conterma tar¬ 
male del diretrorio esecutivo. 

Il direttorio può egualmente annullare 
immediatamente gli atti delie amministra" 
zioni dipartimentali o municipali. 

Egli può sospendere o cassare immedia¬ 
tamente , allorché egli Io crede necessario, 
ali amministratori sia di dipartimento , si^ 
di cantone, non che inviarli dinanzi ai 
tribunali del dipartimento, allorché vi ab¬ 
bia di ciò notizia. : 


' ^ 97 * ^ 

Ogni decreto portante cassazione di at- 
tì, sospensione o cassazione di a Bitmiiisttar 
lori dev’ esser motivato . 

198. • 

Allorché Ì cinque membri d’una nrnmi- 
rristrazione dipartimentale sono cassati, 11 
direttorio esecutivo provvede al loro iirti- 
. piazzamento fino all* eiezione segnente ; 
ma egli ijon puÒ scegliere i loro supplenti 
provisionali che fra gli antichi ammmi' 
stratori dello stesso dipartimento, 


V 
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C sà } 

* * * Ipf?, • ' 

Le ^mministrazioni siatiQ éi dipartimeif' 
fo, sìano^ di cantone non possono corri- 
SMnoere fra di esse ^ che sopra affari 
che sono loro attribuiti dalla les^ge, c non 
sopra gl’interessi generali della repubblica* 

i 

200 . 

' Ogfii amministrazione deve annuaimcnte 
il conto del suo operato. 

I confi resi dalie amministrazioni dipar¬ 
timentali sono stampati, 

» 

201 . 

Tutti gli atti dei corpi amministrativi 
sono resi pubblici per mezzo del deposito 
del registro ove essi sono consegnati, e 
che è aperto a tutti gli amministratJ. 

Questo .registro è compiuto ogni sei me¬ 
si , e non è deposifato che nel giorno in 
cui egli è compiuro . 

TI corpo legislativo può prorogare secon¬ 
do le circostanze il. termine fissato per 
fjuesto deposito , 

TITOLO OTTAVO. 

Potei giudiziario . 
j* j Disposizioni generali,. 

202 

l.e funzioni giu^ziaiic non possono es.- 
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ser esercitate nè dal corpo legislativo , nè 
dal pófcr esecutivo . 


203. 

I giudici non possono ingerirsi nell eser¬ 
cizio del poter legislativo, nè lar alcui> 
regolamento. , 

Essi non possono arrestare o sospendere 
l’esecuzione di alcuna legge, nè citar di¬ 
nanzi d’essi gli amnainistiatori per ragio¬ 
ne delle loro funzioni. 


204. 

Veruno non può ess&r distratto da ohcì 
giudici che la legge gli assegna, da alcu¬ 
na commissione, nè da altre attribuzioni 
che quelle che sono determinate da una 
legge anteriore, 

205. 

La giustizia è resa gratuitamente. 

2©ó. 

I giudici non possono esser dirruessì che 
per diligenza legalmente giudicata., ne so¬ 
spesi che per un’accusa ammessa . 

207. ^ 

L’ ascendente ed il discendente in Enea 
retta , i fratelli , il zio , o il nipote , i cu¬ 
cini in primo grado, e gli agnati in que¬ 
sti diversi gradi non: possono essere simul¬ 
taneamente «lembri dello stesso tr;bvjpakv 




208. 

L« sessioni dei tribunali sono pubbli che j 
i giudici deliberano in secreto, i giudìzi 
sono pronunciati ad alta voce *, essi sono 
motivati, e vi sì annunziano i termini del¬ 
la legge applicata. 

209. 

Vcrim cittadino, s’egli non ha l’età di 
(rent’ anni compiti, non può esser eletto 
giudice di un tribunale di dipartimento, 
nè giudice- di pace , nè assessor di giudice 
■di pace, nè giudice d’un tribunal di com¬ 
mercio, nè membro del tribunal di cassa¬ 
zione, nè giurato, nè commtssario del di- 
icttoi'io esecutivo presso i tribunali. 

DELLA GIUSTIZIA CIVILE. 

3 ro* 

“Non può esser portato attentato al di¬ 
ritto di far pronunziar sopra le difTerenze 
da degli aibitri di scelta delle parti . 

311- 

La decrskine di questi arbitri è senza 
appellazione , e senza ricorso di cassazio¬ 
ne, se le parti non T hanno espressamen¬ 
te riservato. 


312, 

Vi ha ili ciascun circondario determina-^ 
to dalla legge un giudice di pace, ed i 






"assessori ^ essi sono tutti eletti pct 
due anni, e possono esser innmediatameu- 
te rieletti. 


■213. 

La leg{5e -determina gli oggetti, sopra ì 
-quali i giudici di pace, ed i loro assesso¬ 
ri conoscono in iiltiiiia istanza, ^ 

Essa gliene attribuisce degli altri eh es- 
■*si giudicano soggetti all’appellazione. 

214. 

Vi hanno de’tribunali particolari per il 
commercio di terra c di mare ; la legge 
determina "i luoghi ove è utile di stabi- 
lirli. 

n loro potere di giudicare in ultima 
istanza , non può esser esteso al di là del 
valor di 500 miriagrammi di lormento (102 
quintali, e zz libbre), 

ais- 

Gli affari dove il giudizio non appartìc-; 
ne uè ai giudici di pace, nè ai tribunali 
di commercio, sia in ultima istanza, sia 
col peso deir appellazione , _ sono portati 
immediatamente dinanzi il giudice di pa¬ 
ce e suoi assessori per esser conciliati,. 

Se il giudice di pace non pua_ conciliaT 
li, egli li rimanda dinanzi il tribunale.ci¬ 
vile . 




Vi tia un tribunale civile per tlipaiti- 
mento. 

.Ogni tribunale civile è composto di ven¬ 
ti giudici almeno, d’un commissario, e 
<!’Un sostituto nominato cd amovibile 
dal direttorio esecutivo, e d’un cancel- 
liere . 

Ogni cinque anni si procede all’elezione 
di tutti i membri del tribunale . 

I giudici possono sempre esser rieletti. 

217. 

Al momento dell’ elezione dei giudici 
sono nominati cinque supplenti di cui tre 
sono presi fra i cittadini risiedenti nel co¬ 
mune ove ha seggio il tribunale. 

218. 

TI tribunale civile pronunzia in ultima 
istanza ne’casi determinari dalia leggeso- 
PT®. appellazioni de’gìudic; , sia de’giu¬ 
dici di pace, sia degli arbitri , sia de’fjri- 
bunali di commercio. 


j ?" ^appellazione dei giudicj pronunziati 
da! tribunale civile, si^porfa ai tribunale 
civile dtir uno de’tre dipartimenti più vi¬ 
cini, cosi com’egli è detcrmrnato daÒa 
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2 20 . 

Il tribunale civile si divide in sezioni. 

Una sezione non può giudicare al di sot¬ 
to del numero di cinque giudici. 

221 . 

I giudici riuniti in ogni tribunale , no¬ 
minano fra essi per scrutinio secreto il 
presidente di ciascheduna sessione . 

DELLA GIUSTIZIA CORREZIONALE 
E CRIMINALE . 

222 . 


Veruno non può esser posto in arresto , 
o detenuto , che in virtù di un mandato 
di arresto degli uffìziali di polizia, q e 
direttorio esecutivo nel caso dell articolo 
i4.< .odi una ordinanza di presa di corpo 
sia di un tribunale, sia de’direttori dei 
giurati di accusa, o di un decreto di accu¬ 
sa del corpo legislativo ne’casi dove g i 
appartiene di pronunziarlo , o di un giudi¬ 
zio di condanna alla prigione , o detenzio¬ 
ne correzionale. 

. 2.2Z. 

Perchè 1 ’ atto che ordina 1 ’ possa 

esser eseguito occorre : imo. eh egli espri¬ 
ma iormalmente il morivo c eli ancs.o , e 
la Jec°e in confò mita della quale ‘igE è 
ordinato : ado. eh’ egli sia stato notificato 




( 6z y 

a colui che n’c J’cggetfo> e che gliene sia 
siala Jasciafa copia . 

* persona presa e condotta dìnanii 

rnffiriale tli polizia sarà esaminata imme- 
diaramcnte, o entro il giorno ai più tardi. 

225. 

Se risulta dalT esame che non v’èalcurr 
soggetto d’incolpazione verso di essa , es¬ 
sa sarà tosto rimessa in libertà, o se vi è 
luogo d’inviarla alla casa arresto, ella 
vi sarà condotta nel più breve fermine che 

in alcun caso non porrà eccedere i 
Ijiorni. 


Veruna persona arrestata, non può esser 
ritenura, s’ella dà cauzione sufScientc, 
tutti i casi dove la Icgae permette di re¬ 
star libero sotto cauzione . 

227. 

Veruna persona ne’casi dove la sua de¬ 
tenzione è autorizzata dalla legge, non 
può esser condotta o detenuta che ne’luo- 
ghi legalmente e pubblicamente stabiliti 
per servire di casa d'arresto, casa di giu¬ 
stizia, o casa di detenzione. 

228.. 

Verun guardiano o carceriere non 
ticevcre. ne ritenere, alcuni pers. choiiac int 





■vfrtù di un mandato eli arresto , secondo* 
ie forme prescritte dagli articoli aaa e 22,5 
di un’orctinanza di presa di corpo, di un 
decreto di accusa, o di un giudizio di 
condanna alla prigione o detenzione corre¬ 
zionale,. e senza che la trascrizione ne sia 
stara fatta sul suo registro . 

Ogni guardiano o carceriere è tenuto, 
senza che alcun ordine possa dispensado 
di presentare la persona detenuta all’ uffi- 
zialc civile avente la polizia della casa di 
detenzione , tutte le volte ch’egli ne sara 
lichicsto per questo ulfiziale . 

230. 

La presentazione delia persona detenuta 
non potrà esser ricusata dai suoi parenti ed 
amici portatori dell’ordine dell’uffiziale 
civile , il quale sarà sempre tenuto ad ac¬ 
cordarlo, a meno che il guardiano o car¬ 
ceriere non presenti un’ordinanza del giu¬ 
dice trascritta nel suo registro per tener: 
la persona arrestata ih segreto . 

231. 

Ogni uomo, qualunque sia, il suo po¬ 
lito o il suo impiego, oltre quelli ai quali 
la legge dà il dritto di arrestazione \ che 
darà, segnerà, eseguirà, o tarà eseguire 
1 ’ ordine d’ arrestare un individuo , o chiun¬ 
que , anche ne’casi di arrestazione auto¬ 
rizzata, dalia legge , condurrà , liceveriii ^ 



, . C ^4 ;) 

O riterrà un Individuo in un luogo di de- 
reniione, non publicamente e legalmente 
stabilito, e tutti i guardiani o earcerieri 
che contrayvcniranno aHe dispcsisioni dei 
tre articoli precedenti saranno colpevoli 
del delitto di detenzione arbitraria. 

232. 

Tutti i rigori impiegati n*^llc arrcstazio- 
ni, detenzioni, o esecuzioni, oltre quelle 
prescritte dalia legge sono delitti . 

^ 35 - 

Vi Ila iìi ogni dipartimento per il giu¬ 
dizio de’delitti di cui la pena non è nè 
alRictiva, nè infamante, tre tribunali cor¬ 
rezionali almeno, e sei al più 

Questi tribunali non possono pronunzia¬ 
re pene più gravi che l’imprigionamento 
per due anni. 

La conoscenza de’delitti dove la pena 
non eccede , sia il valore di tre giornate 
di lavoro, sia un imprigionamento di tre 
giorni, è delegata al giudice di pace che* 
pronunzia in ultima istanza . 

^ 34 - 

Ogni tribunale correzionale è composto 
di un presidente, di due giudici di pace, 

' 0 assessori del giudice di pace del comune 

ov’è stabilito , d' un commissario del po¬ 
ter esecutivo, nominato , ed amovibile 
dal direttorio esecutivo, c di un cancel¬ 
liere . 

235- 







C <5 ) 

^3S- 

11 presidenrc di ogni tribunal correzio¬ 
nale e preso tutti i sci mesi, e per turno, 
fra i membri delle sessioni del tribunal 
civile del dipartimentoi presidenti ec¬ 
cettuati . 

23^. 

Vi è appellazione de’g'ndicj del tribu- 
aal correzionale dinanzi il tribunal crimi¬ 
nale del dipartimento . 

237. 

In materia di delitti portanti pene afflit¬ 
tive o infamanti, veruna persona non può 
esser giudicata che sopra un’accusa am¬ 
messa da’giurati, o decretata dal corpo 
legislativo ne’casi ove a lui appartiene dì 
decretare 1’ accusa. 

238. 

Un primo jurl dichiara se T accusa dc- 
v’esser ammessa o rigettata ,• il fatto èri¬ 
conosciuto da un secondo jurì, e la pena 
determinata dalla legge è applicata da’tri- 
bunali criminali. 


239. 

I giurati non votano che per scrutinio 
secreto . 

240. 

Vi ha in ogni dipartimento tanti ju- 

E 
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ri ci' accusa , quanti tribunali correzfo*- 

tiali . . 

I presidenti de’ tribunaJi correzionali 
nc sono i <lirertori, ciascheduno nel loro 
circondario. 

N^ei comuni al di sopra delle cinquanta- 
mille anime potranno essere stabiliti dalla 
> oltre il presidente del tribunal cor¬ 
rezionale, tanti direttoti de’juri di 
sa, quanti n’esigerà J’espedizions ciegli 
affari . 

241. 

Le funzioni di commissario del potere 
esecutivo, c di cancelliere presso il 
tote del jurì d’accusa, sono adempite dal 
commissario , c dai tribunaJ correzionale.» 

242. 

Ogni direttore del accusa ha la 

30 pravveglianza immediata di tutti gli oi«» 
Oziali di polizia dei suo circondario . 

243. 

Il direttore del jurì procede inimcdiata- 
menfe come oifiziale di polizia , sopra le 
denonzie che a lui fa l’acciisator pubbli¬ 
co , siano d’ofSzio, siano dietro gli ordi¬ 
ni del direttorio esecutivo : i. Gli atten¬ 
tati contro la libertà, o la sicurezza-, in¬ 
dividuale tfe’cittadini : 2. quelli commes¬ 
si contro il diritto del Ie_ genti ; 3. la re¬ 
sistenza all’esecuzione sia de’giudiz), sia 

tutti gli atti esecutivi emanati dulie 






s^-Ttorità costituite 4. i torbidi occasio¬ 
nati, c gli atti di fatto commessi per im- 

r edirc la percezione delle contribuzioni, 
■I libera circolazione delie sussistenze , e 
di aiiri oggetti di commercio. 

244. 

Vi ha un tribunal criminale per ogni 
dipartimento . 

24-. 

Il tribunal criminale è composto di ir» 
presidente , di un accusator pubblico , di 

Q uattro giudici presi nel tribunale civile, 
i un commissario dei poter esecufiv» 
presso lo stesso tribunale o del suo sosti¬ 
tuto , e di un cancelliere. 

Vi ha nel tribunal criminale dei^ dipar¬ 
timento della Scana un vice-presidente, 

cd un sostituto dell’ accusator pubblico : 
questo tribunale è diviso in due sessioni: 
8 membri del tribunal civile vi esercitano 
le funzioni di giudici. 

[24^. 

I presidenti delle sezioni de’tribunali 

civili non possono adempiere le funzioni 
di giudici al tribunal criminale . 

247. 

Gli altri giudici vi fanno il servizio, 
ciascheduno per turno durante sei mesi, 
coir ordine della loro nomina, ed essj non 
possono durante questo tempo esercitar 

aicuna funzione al tribunale civile. 

• E * 
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248, 

L'accusator pubblico è incaricato : i. 
<Ji perseguitare i delitti sopra gli arri di 
accusa ammessi dai piitni gi'-’''^^* > 
trasmettere agli offìziali di polizia le de¬ 
nunzie che gli sono addrizzate dircfta- 
mente; 3. di soprayvealiare agli offìziali di 
polizia del dipartimento, e di agire con¬ 
tro essi secondo la legge in caso di negli¬ 
genza, o di fatti più gravi. 

24?- 

II commissario del poter esecutivo è in¬ 
caricato ; I, d’invigilare durante il corso 
dell’ istruzione per ia regolarità delle for¬ 
me, e avanti il giudizio per T applìcaiìon 
della legge ; di progredire aircsccuzioa 
de' giudìzi resi al tribunale . 

250, 

giudici non possono proponer a’giu¬ 
rati alcuna questione complessiva . 

• iurì del giudizio è di dodici giurati 
almeno *, 1 accusato ha Ja facoltà di ricu¬ 
sarne, senza addurne i motivi , «n nume¬ 
ro che la legge determina , 

252. 

i dinanzi il jurì del giudizio 

® r-cu.ar aeli ac¬ 

cusati Il soccorso di un consiglio eh’essi 
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hanno la facoltà di scegliersi, o eh’è ad 
essi nominato di offizio. 

^ 33 . 

Ogni persona assolta da un jurì legale, 
non può più esser ripresa, nè accusata 
per lo stesso fatto . 

Del tribunale di cassazione. 

234. 

Vi ha per tutta la repubblica un tri¬ 
bunale di cassazione . 

Egli pronunzia : i. sopra le domande di 
cassazione contro i giudizj in ultima istan¬ 
za resi dai tribunali; 2. sopra le doman¬ 
de di rimando da un tribunale ad un al¬ 
tro per causa di sospizione legittima, o 
di sicurezza pubblica *, 3, sopra i regola¬ 
menti de’ giudici , e le prese - a - parte - 
contro un tribunal intiero . 

a 53 - 

II tribunale di cassazione non p^uò giam¬ 
mai conoscere il fondo degli affari ; ma 
egli cassa i giudiz) resi sopra delle prò- 
•edure, nelle quali le forme sono state 
violate, o che contengono qualche con¬ 
travvenzione espressa alla legge, ed egli 
rimanda il fondo del processo al tribuna¬ 
le che deve conoscerlo. 

25 < 5 . 

Allorché dopo una cassazione il secon- 

E 3 
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ào giudizio c attaccato per gli stessi mo¬ 
tivi che il primo, la questione non può 
pii! essere agitata al tribunale di cassazio¬ 
ne , senza essere stata sottomessa al cor¬ 
po legislativo, il quale porta una legge 
alla quale il tribunal di cassazione è te¬ 
nuto di conlbrraarsi . 

- 37 - 

Ogni anno il tribunal di cassazione ò 
tenuto d’inviare a ciascheduna delle sezio¬ 
ni del corpo legislativo una deputazione 
che gli presenti lo stato de’giudizj resi, 
con le annotazioni in margine, e col te¬ 
sto della legge che lo ha determinato a 
così giudicare. 

25S. 

Il numero de’ giudici del tribunal di 
cassazione non può eccedere i tre quarti 
del numero de’dipartimenti. 

259. 

Questo tribunale è rinnovato tutti gli 
anni per quinto . % 

L’ assemblee elettorali de’ dipartimenti 
nominano successivamente , ed alternati¬ 
vamente i giudici che devono rimprazzare 
quelli che sortono dal tribunale di cassa¬ 
zione . 

I giudici di questo tribunale possono 
«eropre esser rieletti , 

260. 

Ogni giudice del tribunale di cassazio' 







ne ha un supplcnrc eletto dalla stessa as¬ 
semblea elettorale . 


’ 2«Sl. ; 

Vi ha presso del tribunale di cas^7-Ì0Jie 
Un commissario, e de’sostituti nominati, 
cd amovibili dal direttorio esecutiv© • 

262. 

Il direttorio esecuy'vo denonaia al tri¬ 
bunale di cassazione per la vìa del suo 
commissaTÌo, e senza pregiudizio de’di¬ 
ritti delle parti interessate gli atti co’qua- 
li i giudici hanno ecceduto i loro poteri- 

263* 

n tribunale annulla questi atti, e se vi 
^ luogo a delitto, il fatto è denonziato 
al corpo legislativo che rende il decreto 
di accusa dopo aver inteso, o chiamaro* 
i prevenuti. 

264. 

11 corpo legislativo non può_ annullare i 

giudizi del tribunale di cassazione . salvo 
di perseguitare .personalmente i giudici che 
fossero incorsi in delitto. 

Alta corte di giustizia . 

•zé^. •> 

Vi ha un’ alta corte di giustizia per 
giudicare le accuse ammesse dai corpo le¬ 
gislativo I sia contro i suoi propri mem- 

E <k 



bri, sia contro quelli del direttorio ese¬ 
cutivo . 

166. 

V* alM corte di giustizia c composta di 
cinque giudici, e ai due accusatori nazio¬ 
nali estratti dal tribunale di cassazione 1 
e degli alti giurati nominati dalle assem¬ 
blee elettorali de’dipartiraenti. 

%6y. 

L’ alta corte di gf^ustizia non si for¬ 
ma che in virtù di un proclama del 
corpo legislativo disteso , c pubblicato dai 
consiglio de’cinquecento. 

z68. 

Ella si forma, e tiene le sue sessioni 
nel luogo stabilito dal proclama del con¬ 
siglio de’5*0. 

Questo luogo non può essere più vici¬ 
no che a dodici miriametri da quello ove 
risiede ii corpo Jegislativo . 

Allorché il corpo Jegislativo ha procla¬ 
mata la formazione dell’alta corte di giu¬ 
stizia , il tribunale di cassazione estrae a 
sorte quindici de’suoi membri in una ses¬ 
sione pubblica ; egli nomina in seguito 
nella stessa sessione, per via di scruti¬ 
nio secreto, cinque di questi quindici; i 
cinque^giudici cosi nominati Sono i giudi¬ 
ci dell’alta corte di giustizia; eglino scel¬ 
gono fta essi «n presidente. 
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ayo. 

II tribunale di cassazione nomina nell* 
flessa sezione per scrutinio alla maggiori¬ 
tà assoluta due de* suoi membri P^*^, 
lìempicrc all’alta corte di giustizia le fun¬ 
zioni di accusatori nazionali . 

271. 

Gli atti di accusa sono distesi c messi 
in ordine dal consiglio de’ 500. 

272. 

Le assemblee elettorali di ogni diparti-» 
mento nominano tutti gli anni un giurate» 
per r alta corte di giustizia . 

273. 

Il direttorio esecutivo fa staznpare^^ e 

f iubblicare un mese dopo l’epoca cfrli*'e- 
czioni la lista de’ giurati nominati' per 
l’alta corte di giustizia. 

TITOLO NONO. 

Della forza armata . 

*74- 

La forza armata è istituita per difern- 
dere lo stato contro gl’ inimici al di f uo« 
ri, ".c per assicurare al «di dentro if 
tenimento dell’ ordine , 'C T csetuiioa aelitì- 
leggi. 
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^7S. 

La forza pubblica è cssenzialmentie ob- 
bcdienfe : nessun corpo armato non pub 
deliberare. 


3.76. 

Ella si distingue in guardia nazionale 
sedentaria, e guardia nazionale in arfività. 

Gella guardia nazi^aic. 

277. 

La guardia nazionale sedciltaria è com- 
ppsra di tutti i cittadini, e figli di citta¬ 
dini in israto di portar r ormi . 

. 278- 

La sua organizzazione , e la sua disci¬ 
plina sono le stesse per tutta ia repubbli¬ 
ca-; esse sono determinate dalia legge. 

^ 79 - 

Alcun francese non può esercitare ì di¬ 
ritti di cittadino, s’egli noni ascritto al 
Toio della guardia nazionale sedent3,ria . 

280. 

JLc distinzioni di grado, e la subordina¬ 
zione non sussistono che relativamente al 
servigio, e per il 'corso della sua durata . 

2S1 , 

ofifiziali della guardia nazionale ce^ 


II 




dentaria sono eletti a tempo da’cittadini 
che la componpono, e non possono cssec 
ridetti che dopo un intervallo. 

282. . 

II comando della guardia nazionale trim 
dipartimento intiero non può esser confi¬ 
dato abitualmente ad un solo cittadino. 

183. 

S’egH è giudicato necessario di riuriirc 
tutta la guardia nazionale di un diparti- 
mento, il direttorio esecutivo può nomi- 
jaare un comandante temporaneo. 

2S4. 

Il comando della guardia nazionale se¬ 
dentaria in una città di centomille abi¬ 
tanti ed al di sopra, non può essere a- 
bitualmentc confidato ad un sol uomo . 

Della guardia nazionale in attività . 

285. 

La repubblica mantiene al suo soldo an¬ 
che in tempo di pace sotto il nome di 

f uardia nazionale in attività un’ armata 
a terra , e da mare - 

L’armata si forma per arruolamenti vo- 
iontarj, ed in caso di bisogno, col modo 
che U legge determinia . : , ^ . 
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aSy. 

Atcuno slraniero che 
i diritti di cittadino francc« " ^ 

.ere ■■imtneKO nelle armate ft^ancesi, a me 
,0 ch'egli non abbia (atto una, o 
campagne per lo stabiliment 
pubblica. 

28*. 

I comandanti in jn caso di 

Bìare non sono direttorio esc- 

ruerra; essi ricevono dai 

cutivo delle commissioni jj^j^issioni 

Jontà . La durata di esse pos¬ 

si confina ad una campagna, ma 
sono esser continuate . 

2 * 

II comando generale 
Tepubhiica non può esser connd 
sol. uomo . 

290, 

L’armata da terra, e da rnare è 

posta a delle ‘'SSj J'n"'’'® P','. 

sciplina , la forma de giudixj, e la 

ra delle pene . 

291. 

Alcuna parte delia guardia nazionale se¬ 
dentaria , nè della guardia nazionale in 
atfiyità, non può. agire per il servizio 
interno della repubblica che sopra la n- 
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cfrca in iscritto dell’autorità cibile nelle 
loime prescritte dalla leSS® * 

La forza pubblica non può esser ricerca¬ 
ta dalle autorità civili che nell’estesa de 
loro territorio . Essa non può trasportarsi 
da un cantone ad un altro senza esser au¬ 
torizzata dall’ amministrazione deldiparrr- 
Riento, nò da un dipartimento ad un a.- 
tro senza gli ordini del direttorio esecu 

rivo. 

Nicntcdimtno il corpo 
mina i mezai rii assicurare con, la lolla 
pubblica r esecuzione de giuciizj , 
persecuzione degli accusati sopra tu 
territorio francese . 


e 

tutto 


la 

il 


294. 

In caso di pericoli imminenti 1’ ammini¬ 
strazione municipale di un Capitone può n- 
cercare la guardia nazionale de canton 
cini ; in questo caso T amministrazione c.ie 
ha ricercato, e i capi della guardia nazio¬ 
nale che sono stati ricercari sono egwa.- 
mcnte tenuti di renderne „ 

so istante ali’ amnsinistrazione aipauimcn- 

taie . 

25 > 5 . 

'' 'cura truppa straniera non può esser 
introdotta sul t erritorio francese senza iJ 
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preveonvo consenso del corpo leeisla- 
rivo. 

TITOLO DECIMO. 

Isfruzi-one pubblica. 

25/5. 

Vi ha nella repubblica citile scuole pri~ 
marie , dove gli allievi apprendono a leg¬ 
gere, a scrivere, gli elementi del calcolo, 
e quelli della morale; la repubblicfi pro¬ 
vede alle spese dell’alloggio de’precet¬ 
tori proposti a queste scuole. 

297. 

Vi ha nelle diverse parti della repubbli¬ 
ca delle scuole superiori alle scuole pri¬ 
marie, il di cui numero sarà tale che ve 
ne abbia almeno una per ogni due dipar¬ 
timenti . 


29S. 

Vi ha per tuffa la repubblica un istitu¬ 
to nazionale incaricato di raccogliere fé 
scoperte , di perfezionare le atti , e le 
scienze . 


I diversi stabiiimenfi d’istruzione pub¬ 
blica non hanno fra di essi alcun rappor¬ 
to di subordinazione, nè di corrisponden¬ 
za amministrativa. 








(79) 

2'yo. 

r cittadini hanno il dritto di formare 
degli stabilimenti particolari d’ educazione 
s d’istruzione egualmente che delle socie¬ 
tà libere, per concorrere ai progressi deJ- 
Ic scienze e delle arri. 

301. 

Saranno stabilite delie feste nazionali 
per consolidare la fraternità fra i cirtadi- 
ai, ed attaccarli alla costituzione , alla pa¬ 
tria , ed alk leggi. 

TITOLO U N D E C I Ivi O, 
Finanze . 

Contribuzioni .. 


30Z. 

Le contribuzioni pubbliche sono delibe-’ 
tate, e fissate ciascun anno dal corpo le¬ 
gislativo . Ad esso solo appartiene di sta¬ 
bilirne ; esse non possono sussistere al di 
là di un anno , s’esse non sono espressi- 
niente rinnovate. 


3.03. 

11 corpo legislativo può creare quel ge¬ 
nere di contribuzioni ch’^cgli crederà ne¬ 
cessarie ma egli deve stabilire ciascua 
anno una imposizione fondiaria, ed una 
imposizione personale . 


». 
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304. 

Ogni ìntiividuo che, esierdo od cast> 
«degli arficoli la e 13 della cosfitnzio^^ » 
oon è Sfato compreso nel mio delle con- 
Tribuzioni dirette, ha il diritto di prescr)- 
tarsi ali’amministrazione municipale del 
suo comune , e di falsi ascrivere per una 
contribuzione personale eguale a ite 
nate di lavoro rurale. 

305. 

Le iscrizioni menzionate nell’ articolo 
precedente , non possono farsi che duran¬ 
te il mese mietitore di ciascun anno. 

30^. 

Le confribuzioni dì ogni natura sono ri¬ 
partite tra tutti i contribuenti in ragione 
delle loro facoltà . 


307. 

Il direttorio esecutivo dirìge e sopravv^ 
glia alia percezione e versamento delle 
contribuzioni , c dà a questo effetto tutti 
gli ordini necessari . 

303. 

I conti dettagliati delle spese de'mini¬ 
stri, segnati, c certificati da essi, sono 
resi pnotuci al cominciainento di ciascun 
anno . 

Si farà lo stesso dello stato delle rìscos- 

steni 








C 80. 

5’oni delle diverse contribuzioni, c di tut-- 
Te k rendite pubbliche . 

309. 

Gli stati di queste spese e riscossioni so-- 
no distinti secondo la loro natura; essi e-- 
sprimono le somme riscosse, e s lese anno ■ 
per anno in ciascuna parte deirammini- 
strazion generale. 


310. 

Sono egnalmcnfe pubblicati ' co’’^' del-- 
le spese particolari a’ bparrimenti, e re¬ 
lative a’tribunali, alle, amnitn str izioiii, 
a’progressi delle scienze , a tutti i lavori^ 
e stabilimenti pubblici . 

311; 

Le amministrazioni di dipartimento, c' 
la municipalità non possono fare alcuna 
ripartizione al di là delle somme fissate 
dal corpo legislativo, nè deliberare o per- 
nvettere , senza essere autorizzare da luì, 
alcun imprestito locale, a carico dei cit¬ 
tadini del dipartimento del comune o del 
cantone . 

3^ì. 

A1 solo corpo legislativo appartiene il 
diritto di regolare la fabbrica , e la emis¬ 
sione di ogni sorte di monete., di fissarne 
j.Vvalore ed il peso, e dì determinarne il 
^empo,. 


R' 
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313- 

Il diretforio sopravvcgli-i alla fabbrica 
delle nioncrt , e nomina eli uflìziali inca¬ 
ricati di esercitare inimeoiatanienfe Qucsfi 
ispezione, 


314* 

TI corpo legislativo clcfermina ie contri¬ 
buzioni delle colonie , ed i loro rapporti 
commerciali con la mctiopoli. 

TESORERIA NAZIONALE, E 

CONTABILITA’. 


Vi sono cinque commissaij della tesore¬ 
ria nazionale eletti dal consiglio de’ senio¬ 
ri sopra una lista triplice presentata da 
quello de’ 500. 

316. 

La durata delle loro funzioni è di 5 an¬ 
ni : ogni uno eli essi è rinnovato rutti gli 
anni, ma può esser rieletto senza interval¬ 
lo , ed indelinitivamente . 

317- 

I commissari della tesoreria sono inca¬ 
ricati di sopravvegliare al rieeviraento di 
tutti i danari nazionali . 

D’ordinare il nioviinento de’ fondi, ed 
il pagamento di tutte le spese pubbliche 
acconsentite dal corpo legislativo, 










( S3 ) 

"Di tener un conto aperto delle spese e 
degl’incassi con il ricevitore delie contri¬ 
buzioni dirette di ciascun dipartimento , 
cen le differenti casse nazionali , e con i 
pagatori che saranno stabiliti ne’ diparti¬ 
menti . ^ . 

Di mantenere con i detti ricevitori e 
pagatori con le dette cilsse ed amministra¬ 
zioni la corrispondenza necessaria per as¬ 
sicurare r ingresso esatto, e regolare dei 
tondi. 


Essi non_ possono niente far pagare sot¬ 
to pena di prevaricazione, die in virtù 
imo. di un decreto del corpo legislativo, 
c sino alla concorrenza de’ fondi decretati 
da lui sopra qnatunijue oggetto : zdo. di 
una decisione del direttorio : ^zo. della 
segnatura del ministro che ordina la spesa. 

3ip. 

Essi non possono egualmente sotto pena 
di prevaricazione approvar alcun pagamen¬ 
to se il mandato segnato dal ministro al 
quale questo genere di spesa concerne, 
non enunzia la data tanto della decisione 
del tetritOTi» esecutivo, che il decreto del 
corpo legislativo che autorizza il paga¬ 
mento. 


320. 

I ricevitori delle contribuzioni dirette 
di ciascun dipartimento le diaferei-ti casse 

F a 
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na 7 ,ionaU> e li pagatori ne’cliparfimenti ri-- 
mcrtono alla tesoreria nazionale i loro con¬ 
ti rispettivila tesoreria li verifica e K. 
decreta . 

321. 

Vi sono cinque commissari della conta¬ 
bilità nazionale •, eletti dal corpo legisla¬ 
tivo alle stesse epoche, e secondo le stes¬ 
se forme e condizioni che i comniissarj . 
della tesowria .. 

3ZZ. 

Il conto generale delle rendite e delle 
spese della repubblica appoggiato da conti 
pattìcolari, e da documenti giustificativi , 
e presentato da’commissari della tesore — 
ria a’ commissari della c®ntabilità che le 
verificano c lo decretano. 

I commissari della contabilità danno-co» 
rwscenza al corpo legislativo degli «busi, 
male vessazioni , c di tutti i casi di re¬ 
sponsabilità eh’essi scuoprono ael corso 
delle loro operazioni : e si propongono per 
loro parte le misure convenevoli agl’ inte-- 
ressi della repubblica . 

3 ^ 4 » 

1 risultati de’cónti decretati tfa’com»- 
missarj della contabilità sono stampati, e-, 
resi pubblici. 
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315. 

I commissari tanto * delia teRorerfa na- 
5 t>ionale , quanto della contabilità non pos¬ 
sono esser sospesi, nè dimessi che dal cor¬ 
po legislativo , 

Ma durante T aggiornamento del corpo 
legislativo, il direttorio esecutivo può so¬ 
spendere e rimpiazzare provvisoriamente i 
commissari della tesoreria ^ nazionale al 
numero di due al più con i’obbligo di ri¬ 
ferirlo air uno ed air-altro consiglio del 
corpo legislativo sì tosto eh* essi hanno ri-^ 
prese le loro sessioni. 

TITOLO DECIMOSECONDO . 

Relazioni esterne. 

r 

326. 

La guerra* non può essere decisa‘che da 
un decreto del Corpo legislativo sopra la 
pioposizione formale e necessaria del di» 
’Tcttorio esecutivo. 

3 ^ 7 * 

I due coniigli legisIalJtvi concorrono nel¬ 
le ferme ordinarie al decreto, per ri quale 
la guerra è decisa. 

3 ^ 8 . 

In caso di ostilità imminenti, o comin¬ 
ciate, di rainaccie, o di preparativi dì 
gueriA centra la lepubblica .tranwse , U 

E 3 




diretffHÌo esecutivo è tenuto trinipiei?atc' 
per i.i difesa dello staro i mezzi posti a 
sua disposizione con 1’ obbligo di pre¬ 
venirne senza ritardo il corpo legisla¬ 
tivo . 

Egli può stessamente indicare in questo 
caso gli aumenti di forze, c le nuove di¬ 
sposizioni legislative che le circostanze 
potessero esigere . 

# 

TI direttorio solo può mantenere delle 
relazioni politiche al di fuori , condurre 
le negoziazioni, distribuire le forze di ter¬ 
ra e di mare, così com’egli lo gilidica 
cenvenevole , e regolarne la direzione m 
caso di guerra 


330. 

Egli è autorizzato a fare le stipulazioni 
preliminari, tali come degli armisfizj , 
delle neutralità ; egli può stabilire eguai- 
Hientc delle convenzioni secretc . 

331. 

Il direttorio esecutivo stabilisce , segna, 
o fa segnare con le potenze straniere tut¬ 
ti i trattari di pace, d’alleanza, di tre¬ 
gua, di neutralità , di commercio, ed al¬ 
tre convenzioni ch’egli giudica necess;arie- 
al ben dello stato . 

Questi trattati c convenzioni sono ne¬ 
goziati a nome della repubblica francese 











tìa degli iigenti diplomatici nominati da 
direttorio esecutivo, ed incaricati tfelle sue 

istruzioni. 

332 * 

Nel caso dove un trattato contenga de¬ 
gli articoli secreti, le disposizioni di q'ue* 
sti articoli non possono essere distruttive 
degli articoli patenti, nè contenere 
na alienazione del territorio della reputi'' 
biica. 


333- 

I -trattati non sono valevoli che dopo 
essere stati esaminati e ratificati dal cot'* 
po legislativo; nientedimeno le condizioni 
secrere possono ricever propriamente la to¬ 
ro esecuzione nell’ istante stessa che sono 
state stabilite dal direttorio-. 

334- 

L’uno e l’altro consiglio legisla^livo non 
delibera sopra la guerra, nè sopra la pa-- 
cc , che in comitato generale. 

33S* 

Gli stranieri stabiliti onoinfrincii suc-^ 
cedono ai loro parenti stranieri o trance- 
si, essi possono contrattare, acq^HStare , e 
ricevere de’ beni situati in Francia , e di^ 
aponerne egualmente che i cittadini 
cesi con tutti i modi autorizzati daUa 
legge . 



TITOLO TERZODECIMO . 
Revisione della Costituzione . 


33 ^. 

r esperienza facesse sentire in¬ 
convenienti di qualche articolo della co¬ 
stituzione, il consiglio dc’srniori nc pro¬ 
pone la revisione. 


- 337 - 

_La proposizione del consiglio de’ senio¬ 
ri è in questo rasò sottomessa alla rati¬ 
fica del consiglio de’5CO. 

338. 

Allorché nello spazio di nov’ anni ’la 
proposizione del consiglio de’seniori rati¬ 
ficata dal consiglio de’cinquecento è stara 
fatta a tre epoche lontane 1’una dall’al- 
li.-. ci anni al meno, un’assemblea di 

revisione k «-ouvjcata. 

339 - 

Quest’assemblea è formata di due mem¬ 
bri per dipartimento tutti eletti nella stes¬ 
sa maniera chè i membri del corpo legis¬ 
lativo, e che tinniscano le stesse coedi¬ 
zioni valute dal crnsiglìo de’seniori. 

34 =^. 

TI consiglio de’ seniori stabilisce per la 
riunione dell’ assemblea di revisione .un 












« 


( 8 ^ ) . 

luoso distante venti miriametri almeno oa 
quello ove risiede il corpo legislativo . 


341 - 

L’ asseinblea di revisione ha il 
di cangiare il luogo di sua residenza os 
servando la distanza prescritta dall a 
colo precedente . 


342. 

L’assemblea di revisione non esercita 
alcuna funzione legislativa, nè di gover¬ 
no : essa si confina alla revisione de soli 
articoli della costituzione che le sono sta¬ 
ti dileguati dal corpo legislativo . 


343- 

T*utti gli articoli della costituzione sen^» 
za eccezione continuano ad esser in vigo¬ 
re , fino a che il cangiamento proposto 
dall’assemblea di revisiose non e stato 
accettato dal popolo. 


344. 

I membri dell’ assemblea di revisione 
deliberano in comune . 

34S- 

I cittadini che sono membri^ del corpo 
legislativo al momento che un assemblea 
di revisione è convocata, non possono es¬ 
sere eletti membri di quest’ assemblea . 


F 



( po ) 

34 ' 5 - 

L'Assemblea eli revisione md/rÌ2Za ini* 
mediafamenre alle assemblee primarie u 
progetto di revisione ch’ella ha decretato. 

Ella è disciolfa, dopo che questo pro¬ 
getto è stato loro addrizzato . 

347* 

In alcun caso la durata dell’assemblea 
di revisione non può ecceder i tre mesi. 

348. 

I membri dell’assemblea di revisione, 
non possono essere inquisiti, accusai, nò 

f iudicati in alcun tempo, perciò clressl 
anno detto, o scritto nell’esercizio delle 
loro funzioni. 

Pendente la durata di queste funzioni 
essi non possono esser posti in giudizio , 
se ciò non è per una decisione de’ membri 
stessi dell’assemblea di revisione. 

349 - 

L’ assemblea di revisione non assiste ad 
alcuna cerimonia pubblica ; i suoi membri 
ricevono la stessa indennità , che quella 
de’membri del corpo legislativo. 

3S»- 

L’ assemblea di revisione ha il diritto 
d esercitare j o di far esercitare la polizia 
nel comune ov’ella risiede. 
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TITOLO DEClUOQUkKTO. 

Disposizioni generali. 

351- 

Egli non esiste fra i cittadini altra su¬ 
periorità che quella de’funzionari pubbli¬ 
ci, e relativamente aU’escrcirio delle lo¬ 
ro funzioni, 

352- 

La legge non riconosce nè voti religiosi, 
rè alcun impegno contrario ai diritti na¬ 
turali deir uomo . 

353- 

A nessuno non può esser impedito di 
dire, scrivere, stampare, e pubblicare ì 
suoi pensieri. 

Gli scritti non possono esser sottomessi 
ad alcuna censura innanzi la loro pubbU- 
cazionc . 

Veruno non può esser rispqnsabile dì 
ciò ch’egli ha scritto o pubblicato, che 
nei casi previsti dalla legge . 

354- 

A nessuno può esser impedito dì eser¬ 
citare , conformandosi alle leggi, il culto 
eh’ egli ha scelto . 

' Veruno non può esse ce sforzato dì con¬ 
tribuire alle spese di alcun culto. La re¬ 
pubblica non ne salaida alcuno, 






( 9 ^ ) 

?SS* 

Non vi i nè privijegio, nè 
ive corporazione, nè limiti selci¬ 

la surnpa, del commercio, cd 

lio dSPindustri», . deli» am d. ogn. 

^Ocni legge proibitiva in questo 
quando le circostanze la rendano necc ^ 
ria, è essenzialmente provisoria, e 
effetto che durante un anno al ff 
Hicno eh’essa non sia tormalmentc rm 
novata . 

35 rf, 

La /“'“'“ò“™co“uró^^ 

ie professioni che inteiessano ^ jg»cit- 

p.ibhlici, la salute , c Ja n^m- 

«dini, ma non si^ può far 
missione all’esercìzio di queste pt 
pi da alcuna prestazione pcc«aiari 4 . 

? 57 . , 

La leeec deve provvedere aJla ricom¬ 
pensa degl’inventori , o al mantenimento 
della proprietà esclusiva delle loro scoper¬ 
te , e de/le loro produzioni, 

358. 

La costituzione garantisce l’inviolabili¬ 
tà di tutte le proprietà, o Ja giusta in¬ 
dennità di quelle, di cui la neccssil.à pub¬ 
blica legalmente provata csig<?sse il sagri- 
fizio . . . 









V, 


'C 93 ) 

359. 

La casa di ogni cittadino è un asì'o rn- 
■violabile: durante la notte veruno non 
La diritto d’entrarvi che nei casi d’-in* 
cendio , d’ inondazione , o di chiamata, 
procedente dairinterno della casa. 

Durante il giorno si possono eseguire 
«li ordini delle autorità costituite . 

Alcuna visita domiciliare non può avci* 
luogo , che in virtù di una legge, e per 
• la persona , o 1’ oggetto espressamen¬ 
te dichiarito , nelratto che -ordina la -vi- 
■sita . 


3 ^ 0 . 

Non possono esser Tormate corporazioni 
nè associazioni .contrarie all’ordine pub¬ 
blico . 


Alcun’ assemblea di cittadini non può 
«qualificarsi società popolare. : 

3 < 52 - 

Alciina società particolare, occupandosi 
-di quesrioni politiche,'non può corrispon¬ 
der con alcun altro , nè affigliarsi a quel- 
• le, nè tener delle sessioni ipubbliche com¬ 
poste di soci, e di assistenti, distinti gli 
uni dagli altri, nè .iuaponer delle condi¬ 
zioni 'ii ammissione, ed eleggibilità, nè 
arrogarsi il diritto di esclusione, nè 





poitar a'suoi memori alcun seguale esfe- 
rjorc della loro associarione. 

3<i3- 

r cifradini non possono esercitare i lo¬ 
ro dirirti politici, che nelle assemblee pri¬ 
marie , o comunali . 


364, 

Tutt’i ciffadini son© liberi dì addrizra- 
re alle aiitorirà pubbliche delle petizioni» 
113.1 esse devono essere individuali •, 
na associazione non può presentarne di col¬ 
lettive ; eccetto le autorità costituite , e 
solamente per degli oggetti propt) alle lo¬ 
ro attribuzioni. . • 1 f 

I petizienarj non devono giammai oblia¬ 
re il rispetto dovuto alle automa cost> 
tuite . 

Ogni attruppamento arm_afo è un atten¬ 
tato alla costituzione: egli deve esser dise 
sipato inimediafamente dall.! forza . 

3ó<5. 

Ogni attruppamento non arnaato deve 
es«er egualmente dissipato , prima per via 
di comandamento verbale, e s’egli è ne¬ 
cessario per mezzo della forza armata . 

3 ^ 7 - 

Piti autorità costituire non possono 






giammai riunirsi per deliberar insieme r 
alcun atto enaanaro da una tale riunio¬ 
ne , non può esser eseguito . 

3óS. 

Veruno non può portar marche distinti¬ 
ve , che richiamino delle fontìoni ante- 
l'iornsente esercitate, o de’servigi resi , 

3(59- 

T membri del corpo Icgislativof, e tutti 
li fonxionari publici portano ricil’eserci- 
lio delle loro fonzioni il vestito, o il se¬ 
gno deir autorità di cui cglin'o sono rive¬ 
stiti : la legge ne determina ’ia forma . 

370. 

Verun cittadino non p\\? y rinunziare nè 
in tutto, nè in parte all’ indennità, o al 
trattamento, che gli è attribuito dalla, 
legge a cagione di funz ioni publiche - 

37*i. 

Vi ha nella repubi\ca uniformità- ^di 
si, e di misure . 

37'Jt. 

L’ era francese ctin iincia li. a». Settera- 
bre 1792- giorno d'elja fondazione della ra- 

pu-bliea . 

37?* 

La nariotie frfiticese-dichiara , che 

cwn caso elJa laon soffrirà il. ritoino de 




fratKcsij che hanno abbandonata la loro 
patria dopo li Luglio 1789, e non so¬ 
no compresi nelle eccezioni portate alle 
emanate contro gli emigrati, ed è 
vietato al corpo legislativo di creare del- 
c nuove eccezioni sopra questo punto. 

1 beni degli eniigrati, sono irrevocabil¬ 
mente acquistati a profitto della Repu-’ 


374. 

La nazione francese pnblica similmerte 
come garanzia della publica lede , die do¬ 
po una aggiudicazione legaìmenre consu¬ 
mata di beni nazionali , qualunque ne sia 
ia loro origine, l’acquirente legirimo non 
^^^crne ■ spcissessato , salvo al terzo 
reclamante per essere se v* è luogo in¬ 
dennizzato dal tesoro nazionale . 


375 - 

Alcuno de’ poteri istituiti dalla cos ti- 
tuzione non h.i il diritto di cangi-aria nel 
suo insieme , nò in alcuna delle sue par- 
salve le riforme, che possono esservi 
latte per via di revisione conforme alle 
disposizioni del titolo tredici. 


37 <^‘ 


I cittadini si ricorderanno iheessante- 
^ saggezza delle 

P nelle assemblee primarie, ed elet- 
lati , cac dipende principalmente la tclu- 








Ja conservazione -, e la prosperità' 
tldia Republrca . 


377* 

, popolo • francese rimette «il deposito 
«tua presente costituzione-alla fedeltà del 
corpo legislativo, del direttorio esecuti- 
'f!» nraministrarGri. e de’giudici, 

alla vigilanza de’ padri di famiglia^ alle 
spose , ed alle madri, ali’ affezione de’ 
Riovmi cittadini^ al coraggio i di tutti li 
francesi. 


Vista da’ rappresentanti del popolo in» 
spettori a’processi verbali 

sottoscriti - • 

^ Coifrontata coll’originale da-a noi pre-* 
sidenti, e segretari ■> della convenzion na¬ 
zionale . A rarici li 5 Fructidor l’anno 
terzo della republica francese 

fM. Il Chenier Pressid. 


Deraley 


sottoscritti 


1 Souliguac I 
ì Detmer { 

I Laurcnuot r oecretarj 

l Deutzel 


S Q.uirct j 






Lcp^^e rie proclama a uofne dei popolo 
'iranccse l' acctrtazione delia cortituztC’ 
■ne presetitatagli dalla \ccHvenz:.ione na¬ 
zionale . 

La convcnzion razionale <3opo aver ìtr- 
teso il rapporto fattogli dal suo co'/nkaro 
de’decreti, processi-verbali, ed orchivi, 
intorno la ricognizione e verificazione dei 
suftragj pronunziati sopra la cestirr.ziore 
presentata airaccctwzionc del. popolo fran¬ 
cese , dichiara in nome del popoto france¬ 
se che ia ooi-tifuzione è, accettata , e che 
essa è la legge ionda-inentale della repub¬ 
blica . 

P'isto dat rappresentanti del popolo 
ispettori ai processi verbali. 

Segnato Lehault ^ Enjubault. 

Collazionato sull’ originale da noi pre¬ 
sidente c secretar] della convenzion na¬ 
zionale. A Parigi, il I. vindenimiatore , 
anno quarto della repubblica francese, li¬ 
na ed indivisibile . 


Segnato 


^T. Berlier, Presidente 


Garrau 
Gourdon 
I. Poisson 
Derazey 
Berniet: 


l 

J» Secretar; 
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Sopra la ricerca di xoo dei suoi membri 
ciascun consiglio può formarsi in comitato 
generale e secreto ^ ma solamente per di¬ 
scutere 5 e non per deliberare . 


Nè P uno nè V altro consiglio non piiò* 
crear nei suo seno alcun comitato penna-* 
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C ) 

non è dietro sua domanda t o con sua au-» 
torizzazione * 

Vi è presso del corpo legislativo una 
guardia di cittadini presi nella guardiana^ 
rionale sedentaria di tutti i dipartimenti , 
e scelti da’loro fratelli d*armi. 

Questa guardia non puft esser minore di 
r . vixiO , 


ttP 





































